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IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
- nell’ambito delle opere di manutenzione dei piani viabili della città si rende necessaria, oltre che
opportuna,  la  realizzazione  di  una  serie  di  interventi  di  manutenzione  straordinaria  e
riqualificazione  dei  marciapiedi  e  dei  percorsi  pedonali  di  proprietà  comunale,  finalizzati  alla
risoluzione  di  situazioni  di  degrado  che  costituiscono  fonte  di  disagio  e  di  insicurezza  per  la
mobilità dei cittadini;
-  l’intervento  di  manutenzione  dei  piani  viabili  della  città  e  dei  borghi  si  inserisce  in  una
programmazione di lavori più ampia, conseguita anche dalle numerose segnalazioni pervenute dai
cittadini residenti sia nelle aree limitrofe al centro storico sia nei quartieri urbani realizzati negli
anni ’50 e ’60;
- il suddetto intervento è inserito nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2025–2027 e nel
relativo Elenco Annuale 2025, approvati con deliberazione commissariale n.33 del 22.01.2025;
- con disposizione dirigenziale prot. n.119901 del 14 novembre 2025, in conformità con la delibera
ANAC,  l’Ing.  Alessandro  Dittoni  è  stato  nominato  Responsabile  Unico  di  Progetto  (RUP)
dell’opera denominata:  “Interventi  di  manutenzione dei piani viabili  della città e dei borghi” -
CUP: I17H23002280004;
- il progetto prevede la riqualificazione dei marciapiedi insistenti su alcune reti viarie della città, ed
in particolare lungo le seguenti strade: via Passarelli, via Tasso, vico Tasso, via Laura Battista, via
Traetta, via Francesco Lecce e via Giolitti;
- l’intervento è finanziato con fondi del bilancio comunale;
-  con Determinazione Dirigenziale RCG N° 3848/2025 del 19/12/2025 (N° DetSet 804/2025 del
16/12/2025) si è proceduto a:

 approvare il progetto esecutivo denominato: “Interventi di manutenzione dei piani viabili
della città e dei borghi”, dell’importo complessivo di € 299.565,00 (€ 209.639,72 per lavori
a misura + € 8.858,24 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso + € 81.067,04 per
Somme  a  disposizione  dell’Amministrazione),  redatto  dal  competente  Ufficio  Tecnico
comunale,  ai  sensi  dell’art.  41  e  dell’Allegato  I.7  del  D.Lgs.  36/2023,  composto  dagli
elaborati progettuali prescritti dalla normativa vigente e dal quadro economico di seguito
riportato:
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 individuare i termini e le condizioni dell’appalto ai sensi del combinato disposto dell’art.
192 del DLgs 267/2000 e dell’art.17 co.1 del D.Lgs 36/2023;

 Dare atto che:

- il progetto è stato verificato e validato ai sensi dell’art. 42 D.Lgs. 36/2023 e può essere
posto a base di gara;

-  ai  sensi degli  artt.  1 (Principio del risultato),  2 (Principio della fiducia) e 3 (Principio
dell’accesso al  mercato)  del  D.Lgs.  36/2023,  la  Stazione  Appaltante  può prevedere,  nei
termini contrattuali, specifiche clausole di premialità finalizzate a incentivare il tempestivo e
corretto  adempimento  delle  prestazioni  contrattuali,  senza  incidere  sulle  modalità  di
aggiudicazione dell’appalto, che resta basata sul criterio del minor prezzo;

 assumere determinazione a contrarre per l’affidamento dei lavori denominato: “Interventi di
manutenzione dei piani viabili della città e dei borghi”;

 dare atto che l’Avviso di avvio di consultazione di cui all’art. 50, comma 2-bis, del D.Lgs.
36/2023 e ss.mm.ii.,  relativo alla procedura negoziata senza bando da espletarsi  ai  sensi
dell’art. 50, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 36/2023, come modificato dal D.Lgs. 209/2024,
per  l’affidamento  dei  lavori  di  cui  trattasi,  è  stato  pubblicato  il  10.12.2025  sul  sito
istituzionale del Comune nella sezione Amministrazione Trasparente - BANDI DI GARA E
CONTRATTI - Avvisi Bandi di Gara;

 procedere:

-  alla scelta del contraente mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del
bando, ai  sensi dell’art.  50, comma 1, lett.  c),  del D.Lgs. 36/2023, come modificato dal
D.Lgs. 209/2024;

-  di  stabilire  che  l’affidamento  avverrà  con  il  criterio  del  minor  prezzo,  determinato
mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell’art. 50, comma 4,
del D.Lgs. 36/2023;

- di prevedere l’esclusione automatica delle offerte anomale, qualora il numero delle offerte
ammesse  sia  pari  o  superiore  a  cinque,  ai  sensi  dell’art.  54  del  D.Lgs.  36/2023  e
dell’Allegato II.2 – Metodo A del medesimo decreto;

-  di  svolgere  la  procedura  nel  rispetto  dei  principi  di  trasparenza,  rotazione,  parità  di
trattamento  e  concorrenza,  previa  consultazione  di  almeno  cinque  operatori  economici
iscritti  all’Albo  degli  Operatori  Economici  del  Comune  di  Matera,  qualificati  per
l’esecuzione  dell’appalto  secondo  le  categorie  merceologiche  indicate  nel  Capitolato
d’Appalto;

 dare atto che:

 - all’interno dell’Avviso di avvio di consultazione pubblicato ai sensi dell’art. 50, comma 2-
bis, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., sono stati individuati criteri di natura oggettiva coerenti
con  l’oggetto  e  la  finalità  dell’affidamento  e  con  i  principi  di  concorrenza,  non
discriminazione,  proporzionalità  e  trasparenza  così  come  previsto  dall’art.3  comma  4
dell’Allegato II.1 del D.Lgs 36/2023;

- la procedura di appalto sarà espletata in modalità telematica ai sensi dell’art.25, comma 2,
del  D.Lgs  36/2023  a  mezzo  di  piattaforma  di  approvvigionamento  digitale
“Appalti&Contratti” di Publisys spa, in dotazione a questo Ente, raggiungibile all’indirizzo
web https://gare.comune.matera.it/PortaleAppalti/it;
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 delegare  il  Servizio  Gare  e  Appalti  all’espletamento  della  endoprocedura  di  gara,  alla
verifica dei requisiti dei concorrenti e alla pubblicazione della procedura sulla piattaforma
telematica;

 trasmettere al Servizio Gare e Appalti gli elaborati progettuali e i dati di cui all’art.4 del
regolamento sul funzionamento della SUA;

 prenotare l’importo di € 299.565,00 sul cap. 21081/41 – fondi di bilancio comunale;

 dare  atto  che,  ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  il  presente  procedimento  è
contrassegnato dal CUP: I17H23002280004;

CONSIDERATO CHE:

- con nota acquisita al Prt.G. 0134145/2025 - I - 19/12/2025, il RUP ha trasmesso all’Ufficio Gare i dati ed i
documenti indicati all’articolo 4 del Regolamento sul funzionamento e l’organizzazione dell’Ufficio Gare al
fine di consentire l’espletamento della endoprocedura di gara, vale a dire:

-  Determinazione  Dirigenziale  RCG  N°  3848/2025  del  19/12/2025  (N°  DetSet  804/2025  del
16/12/2025) di approvazione del progetto e determina a contrarre e avvio procedura di gara;

- Elaborati tecnici in formato digitale PDF;

RILEVATA LA NECESSITA’, pertanto:

-  di  provvedere  all’indizione la  “procedura  negoziata  senza  bando,  per  l'affidamento  dei  lavori  ad
oggetto:  ‘Interventi  di  manutenzione  dei  piani  viabili  della  Città  e  dei  Borghi’”.  CUP:
I17H23002280004”, individuando, quale criterio di aggiudicazione della gara, quello del minor prezzo
previsto dall’art. 108, comma 1, del Codice e stabilendo, altresì, di procedere all’esclusione automatica
ex art. 54 del Codice delle offerte che presentano un ribasso superiore alla soglia di anomalia calcolata
applicando il Metodo A di cui all’Allegato II.2 del Codice; 

- di procedere all’approvazione della seguente documentazione di gara:

- Lettera di Invito;

- Domanda di partecipazione;

- Patto di integrità;

- m-DGUE;

- Schema di contratto

- Informativa Privacy;

- di assolvere agli obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici individuati dall’art. 28 del D.Lgs. n.
36/2023;

DATO ATTO che:

-  in  data  23/12/2025,  il  RUP  ha  provveduto  ad  acquisire,  per  il  tramite  della  piattaforma  di
approvvigionamento digitale “Appalti&Contratti”, in dotazione al Comune di Matera, il CIG B9C8D628B2,
previa selezione delle ditte da invitare alla procedura negoziata;

- una volta spirato il  termine assegnato alle ditte per la presentazione delle offerte,  i  documenti di gara
approvati con il presente atto, unitamente agli elaborati tecnici approvati con Determinazione Dirigenziale
RCG N° 3848/2025 del 19/12/2025, saranno accessibili sulla piattaforma di approvvigionamento digitale,
anche indirettamente, tramite i richiami al link della procedura presenti nel sito istituzionale del Comune di
Matera > Sezione Amministrazione Trasparente > Bandi di Gara e Contratti, nonché sulla BDNCP;
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RICHIAMATI

- la deliberazione di G.C. n. 124 del 10/05/2021 con la quale è stato istituito l’Ufficio Gare – SUA del
Comune di Matera;

-  la  deliberazione  di  G.C.  n.  292  del  30/09/2021  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Regolamento
sull’ordinamento del suddetto Ufficio;

-  l’art.  3  del  summenzionato  Regolamento,  disciplinante  “Funzioni  e  criteri  generali  di  organizzazione
dell’Ufficio Gare Appalti e Contratti – SUA”, a norma del quale l’Ufficio Gare, previa richiesta da parte del
RUP, preso atto della procedura da espletare, predispone la lettera di invito;

- la deliberazione di G.C. n. 150/2024 del 18/04/2024 con cui è stato stabilito di trasferire al Settore Opere
Pubbliche le complessive competenze riferite al Servizio Gare e Appalti, Ufficio contratti, gare e appalti –
SUA;

VISTI:

- il D.Lgs. 267/2000 ss.mm.ii.;

- lo Statuto comunale;

- il Regolamento comunale sul funzionamento della SUA del Comune di Matera;

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e ss.mm.ii.;

DETERMINA

1. DI RICHIAMARE le premesse sopra riportate, che costituiscono parte integrante formale e sostanziale
del presente atto;

2. DI INDIRE la “procedura negoziata senza bando, per l'affidamento dei lavori ad oggetto: ‘Interventi
di manutenzione dei piani viabili della Città e dei Borghi’”. CUP:  I17H23002280004”, individuando,
quale criterio di aggiudicazione della gara, quello del minor prezzo previsto dall’art. 108, comma 1, del
Codice e stabilendo, altresì, di procedere all’esclusione automatica ex art. 54 del Codice delle offerte
che presentano un ribasso superiore alla soglia di anomalia calcolata applicando il Metodo A di cui
all’Allegato II.2 del Codice;

3. DI APPROVARE la seguente documentazione di gara:

- Lettera di Invito;

- Domanda di partecipazione;

- Patto di integrità;

- m-DGUE;

- Schema di contratto;

- Informativa privacy;

4. DARE ATTO che:
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-  in  data  23/12/2025,  il  RUP  ha  provveduto  ad  acquisire,  per  il  tramite  della  piattaforma  di
approvvigionamento digitale “Appalti&Contratti”, in dotazione al Comune di Matera, il CIG B9C8D628B2,
previa selezione delle ditte da invitare alla procedura negoziata;

- una volta spirato il  termine assegnato alle ditte per la presentazione delle offerte,  i  documenti di gara
approvati con il presente atto, unitamente agli elaborati tecnici approvati con Determinazione Dirigenziale
RCG N° 3848/2025 del 19/12/2025, saranno accessibili sulla piattaforma di approvvigionamento digitale,
anche indirettamente, tramite i richiami al link della procedura presenti nel sito istituzionale del Comune di
Matera > Sezione Amministrazione Trasparente > Bandi di Gara e Contratti, nonché sulla BDNCP;

- con la sopra richiamata Determinazione Dirigenziale RCG N° 3848/2025 del 19/12/2025 è stato stabilito di
prenotare l’importo di € 299.565,00 per l’intervento di che trattasi sul cap. 21081/41 – fondi di bilancio
comunale;

5. DI ADEMPIERE agli obblighi in materia di trasparenza dei contratti pubblici individuati dall’art. 28 del
D.Lgs. n. 36/2023;

6. DI DARE ATTO, altresì, che ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del
D.Lgs. n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale, il presente provvedimento non comporta riflessi
diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico  finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’ente  e  pertanto,  non
necessitando del visto di regolarità contabile e dell’attestazione della copertura finanziaria della spesa da
parte del responsabile del servizio finanziario, diventa esecutivo con la sottoscrizione del medesimo da parte
del Dirigente del servizio interessato.

La presente determina viene pubblicata all’albo pretorio on – line del Comune di Matera, affinché chiunque
ne possa prendere visione.

Il sottoscritto Dirigente del Settore “Opere Pubbliche” dichiara l’insussistenza del conflitto di interessi, allo
stato attuale, ai sensi dell’art.6 bis della legge 241/90 in relazione al citato procedimento e della Misura M03
del Piano Triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

IL DIRIGENTE

ING. IGNAZIO ANTONIO OLIVERI
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1. PREMESSE

Con  Determinazione  Dirigenziale  RCG  N°  3848/2025  del  19/12/2025  (N°
DetSet 804/2025 del 16/12/2025), il Comune di Matera ha indetto la presente
procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, ai sensi dell’art.
50, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. per l’affidamento dei
lavori ad oggetto “Interventi di manutenzione dei piani viabili della città e dei
borghi”. 

L’aggiudicazione  avrà  luogo  con  applicazione  del  criterio  del  prezzo più
basso ai  sensi  dell’art.  108,  comma 1,  D.Lgs.  n.  36/2023 e ss.mm.ii.  (di
seguito nominato “Codice”), con esclusione automatica, ai sensi dell’art. 54,
comma  1,  del  Codice,  delle  offerte  che  presentano  una  percentuale  di
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata dal METODO A di
cui  all’  Allegato  II.2 al  Codice,  rubricato  “Metodi  di  calcolo  della  soglia  di
anomalia per l’esclusione automatica delle offerte”.

La procedura di gara è espletata, ai sensi dell’art. 25, comma 2, del Codice,
attraverso  il  Portale  della  piattaforma  di  e-Procurement  del  Comune  di
Matera, raggiungibile all’indirizzo https://gare.comune.matera.it/.

Al  fine  del  corretto  utilizzo  della  piattaforma,  gli  operatori  economici
prendono visione della “Guida per la presentazione di un’offerta”, disponibile
nella Sezione “Istruzioni e Manuali” del Portale.

Luogo di esecuzione: Comune di Matera - codice NUTS ITF52.

CPV  principale:  45233000-9  “Lavori  di  costruzione,  di  fondazione  e  di
superficie per autostrade e strade”;

CUP: I17H23002280004;

CIG: B9C8D628B2.

Il  Responsabile Unico di  Progetto,  ai sensi  dell’art.  15 del  Codice,  è l’Ing.
Alessandro Dittoni.

Ai sensi dell’art. 83, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. si precisa che il
procedimento di gara si concluderà entro tre mesi dalla trasmissione della
Lettera di invito ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’Allegato I.3 al Codice.

2. DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1 DOCUMENTI DI GARA
La documentazione di gara è visibile all’operatore economico invitato nella
propria  Area  riservata  della  piattaforma  telematica.  Alla  scadenza  del
termine per la presentazione delle offerte, gli atti di gara saranno altresì resi
disponibili al permalink https://gare.comune.matera.it/N/G01310.
La documentazione di gara comprende:

https://gare.comune.matera.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_offerta_telematica.pdf
https://gare.comune.matera.it/
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 Lettera di invito;

 Domanda di partecipazione;

 m-DGUE;

 Patto d’integrità;

 Schema di Contratto;

 Informativa Privacy.
Gli elaborati tecnico-progettuali, approvati con Determinazione Dirigenziale
RCG N° 3848/2025 del  19/12/2025 (N° DetSet  804/2025 del  16/12/2025)
sono  altresì  resi  disponibili  nell’Area  riservata  del  concorrente,  con  le
medesime modalità previste per la documentazione di gara.

2.2 CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI
L’operatore  economico  può  richiedere  eventuali  chiarimenti  inerenti  alla
presente  procedura  di  gara  mediante  la  proposizione  di  quesiti  scritti,
formulati esclusivamente in lingua italiana e attraverso il  Portale, ai  sensi
dell'art. 29 del D.Lgs. n. 36/2023 entro le ore 18.00 del giorno 07/01/2026.

L’operatore economico, dopo aver effettuato l’accesso al Portale, secondo le
modalità specificate nella  Guida per la registrazione al Portale, individua la
presente  procedura  attraverso  la  voce  “Richieste  di  offerta”,  nell’Area
personale.  Nella  relativa  sezione  “Comunicazioni  riservate  al
concorrente”,  l’operatore  economico,  attraverso la  funzione  “Invia una
nuova comunicazione”, inserisce il quesito, acclude gli eventuali allegati e
invia  la  comunicazione.  Il  buon  esito  dell’invio  della  comunicazione  è
notificato tramite e-mail.

Ogni  altra  comunicazione  e  tutti  gli  scambi  di  informazioni  tra
l’Amministrazione  e  operatori  economici  si  intendono  validamente  ed
efficacemente  effettuati  in  modalità  telematica  mediante  il  Portale,
secondo la procedura individuata al periodo che precede (“Area personale” >
“Comunicazioni  riservate  al  concorrente”  >  “Invia  una  nuova
comunicazione”).

Eventuali  modifiche  dei  recapiti  o  la  presenza  di  problemi  temporanei
nell’utilizzo  della  piattaforma,  devono  essere  tempestivamente  segnalati;
diversamente, l’Amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o
mancato recapito delle comunicazioni.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete
o  consorzi  ordinari,  anche  se  non  ancora  costituiti  formalmente,  la
comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti
gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

https://gare.comune.matera.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Registrazione_portale.pdf
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3. OGGETTO 

La  presente  procedura  ha  ad  oggetto  l’affidamento  dei  lavori  relativi  ad
“Interventi di manutenzione dei piani viabili della città e dei borghi” le cui
modalità  di  esecuzione  sono  dettagliate  nell’allegata  documentazione
tecnica.

L’appalto è costituito da un unico lotto, in quanto la suddivisione in lotti non
risulterebbe economicamente conveniente in considerazione del fatto che la
formulazione ab origine dell’intervento è stata unitaria.

Numero

Lotto
Oggetto

1 Interventi di manutenzione dei piani viabili della città
e dei borghi – CUP I17H23002280004 – CIG B9C8D628B2

I lavori dovranno essere eseguiti dalla Ditta aggiudicataria con l’osservanza
piena di  tutte  le  norme contenute  nel  Capitolato  Speciale  d’Appalto,  con
l'esplicita rinuncia da parte della Ditta stessa ad avanzare riserve o pretese
comunque motivate in merito alla consistenza e caratteristiche del servizio
appaltato.

La  realizzazione  delle  opere  deve  avvenire  in  conformità  alle  specifiche
tecniche e alle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi
richiamati  nel  Capitolato Speciale d’Appalto “Criteri  Ambientali  Minimi” di
seguito elencati:

1. Affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi
edilizi, adottati con DM 23 giugno 2022 n. 256 - pdf, pubblicato in G.U. n.
183  del  6  agosto  2022. 
Decreto correttivo 5 agosto 2024 - pdf del Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica “Modificazioni al decreto n. 256 del 23 giugno
2022,  recante:  «Criteri  ambientali  minimi  per  l'affidamento  di  servizi  di
progettazione  e  affidamento  di  lavori  per  interventi  edilizi»".
Testo coordinato - pdf dei CAM Edilizia a cura degli uffici del Ministero.

N.B. In  data  3  dicembre  2025  è  stato pubblicato  in  G.U. il DM
24.11.2025  -  pdf di  adozione  dei criteri  ambientali  minimi  per
l'affidamento  di  servizi  di  progettazione  e  affidamento  di  lavori  per
interventi edilizi. I nuovi CAM edilizia, edizione 2025 - pdf, aggiornano e
sostituiscono l’edizione precedente del 2022 e integrano anche il correttivo
del 5 agosto 2024 a far data dall’entrata in vigore fissata in due mesi dalla
data di pubblicazione in G.U. ossia dal 2 febbraio 2026.

Descrizione delle opere:

https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/allegato_1_cam_edilizia_30_10_25-def-pdf
https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/gu_pag84-86-pdf
https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/gu_pag84-86-pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-12-03&atto.codiceRedazionale=25A06516&elenco30giorni=false
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/allegato-tecnico-CAM-edilizia-07-06-2022-rev-correttivo.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/GU-22-08-24.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-07/DM_23_06_2022_cam_edilizia.pdf
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Categori
a

Descrizione
Percentua
le lavori

Importo

OG3 – cl.
I

STRADE,
AUTOSTRADE,

PONTI, VIADOTTI,
FERROVIE, LINEE

TRANVIARIE,
METROPOLITANE,

FUNICOLARI, E PISTE
AEROPORTUALI, E
RELATIVE OPERE
COMPLEMENTARI

100
      € 218.497,96

PREVALENT
E

Subappalta
bile fino al

49,99%

TOTALE 100%
€

218.497,96

Ai  sensi  dell’art.  119,  comma  2,  D.Lgs.  n.  36/2023  e  ss.mm.ii.,  è  nullo
l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale o la prevalente esecuzione
delle lavorazioni relative alla categoria prevalente.

4. IMPORTO A BASE DI GARA

L’appalto  è  costituito  da  un  unico  lotto  in  quanto  il  servizio  oggetto  di
affidamento  non  può  essere  ulteriormente  scomposto  in  lotti  funzionali,
quantitativi  o  prestazionali.  L’eventuale frazionamento,  infatti,  renderebbe
l'esecuzione della prestazione più complessa dal punto di vista realizzativo
per la  necessità di  coordinare più operatori  economici  e,  di  conseguenza,
anche  economicamente  più  onerosa,  aggravandone  altresì  la  fase  di
contabilizzazione da parte della committente.

Il corrispettivo per l’esecuzione dei lavori è pari ad Euro 218.497,96, di cui
Euro € 8.858,24 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.
L’importo  complessivo  posto  a  base  di  gara  comprende  i  costi  della
manodopera  che  la  stazione  appaltante  ha  stimato  in  complessivi  Euro
59.179,91.  I  costi  della  manodopera  non  sono  ribassabili  se  non  per
dimostrate ragioni attinenti ad una più efficiente organizzazione aziendale o
a condizioni  fiscali  o  contributive di  maggior  favore che non comportano
penalizzazioni per la manodopera.
Il  ribasso  percentuale  offerto  dall’operatore  economico  è  calcolato
sull’importo a base di gara comprensivo dei costi della manodopera stimati
dalla stazione appaltante1.

1 Sul  punto,  si  richiama la  delibera ANAC n.  528 del 15 novembre 2023,  secondo cui:  “La lettura
sistematica della prima parte dell’articolo 41, comma 14, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, secondo il quale “i
costi della manodopera sono scorporati dall’importo assoggettato al ribasso”, e della seconda parte della
norma, che riconosce al concorrente la “possibilità di dimostrare che il ribasso complessivo offerto deriva da
una  più  efficiente  organizzazione  aziendale”,  induce  a  ritenere  che  il  costo  della  manodopera,  seppur
quantificato e indicato separatamente negli atti di gara, rientri nell’importo complessivo a base di gara, su
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Ai sensi dell’art. 11, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) la ditta appaltatrice
in sede di esecuzione dei lavori deve applicare il CCNL Edili artigiani e PMI
(Codice alfanumerico CNEL: F012).

Resta  inteso  che  gli  operatori  economici  possono  indicare  nella  propria
offerta  il  differente  o  i  differenti  contratti  collettivi  applicati,  purché
garantiscano ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione
appaltante (art. 11, comma 3, del Codice).

In  tal  caso,  l’operatore  economico  vincitore  della  gara,  prima
dell’aggiudicazione  della  stessa,  dovrà  fornire  alla  stazione  appaltante
dichiarazione  di  equivalenza  delle  tutele.  In  quest’ultimo  caso,  tale
dichiarazione è verificata con le  modalità di  cui  all’art.  110 del  D.Lgs.  n.
36/2023 (e s.m.i.), in conformità all'Allegato I.01 al Codice.

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’Allegato I.01 al Codice, “per
gli appalti relativi al settore dell'edilizia, si considerano equivalenti, nei limiti
di  quanto  previsto  dal  comma 1,  i  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro
classificati  mediante  codice  unico  alfanumerico  CNEL/INPES  F012,  F015,
F018”.
L’importo complessivo dell’appalto,  individuato nel  presente articolo,  è al

netto di Iva.

Il contratto sarà stipulato a misura.

L’intervento è finanziato con fondi di bilancio comunale.

5. TERMINE LAVORI

La data utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissata in 90
giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna.

6. REVISIONE DEI PREZZI

La  Stazione  appaltante,  alle  condizioni  previste  dall’Allegato  Capitolato
Speciale  di  Appalto,  può  dar  luogo  ad  una  revisione  dei  prezzi  ai  sensi
dell'art. 60 del d.lgs. 36/2023.

Qualora  nel  corso  dell'esecuzione  del  contratto  d'appalto,  i  prezzi  dei
materiali  da  costruzione  subiscano  delle  variazioni  in  aumento  o  in
diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi
unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo.

A  norma del  richiamato  art.  60  del  Codice,  nel  caso  in  cui  si  verificano
particolari condizioni di natura oggettiva tali da determinare una variazione
del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 percento

cui  applicare il  ribasso offerto dal concorrente per definire l’importo”.  In senso conforme: Parere MIT n.
2505/2024; Parere di Precontenzioso ANAC n. 146 del 9 aprile 2025; Cons. St., Sez V, 02/07/2025, n. 5712;
Cons. St., Sez V, 07/10/2025, n. 7813, Cons. St., Sez V, 23/10/2025, n. 8225; Cons. St., Sez V, 04/12/2025, n.
9577.
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rispetto al prezzo dell'importo complessivo, si dà luogo a compensazioni, in
aumento  o  in  diminuzione,  per  la  percentuale  eccedente  il  3  percento  e
comunque in misura pari al 90 percento di detta eccedenza.

Per  il  dettaglio,  si  rimanda  all’art.  2.27  del  richiamato  CSA,  rubricato
“Disposizioni generali relative ai prezzi e clausole di revisione”.

7. PAGAMENTI

I  pagamenti  all’appaltatore  sono  disciplinati  dall’art.  2.18  del  “Capitolato
Speciale  d’Appalto”,  rubricato  “Anticipazione  –  Modalità  e  termini  di
pagamento del corrispettivo”, cui si rimanda.

Fermo restando  quanto  previsto  dall’art.32  co.9  dell’allegato  I.7  del  Dlgs
36/2023, le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori
regolarmente eseguiti e contabilizzati, al netto del ribasso d’asta, al netto
dell’importo delle rate di acconto precedenti ed al netto della ritenuta dello
0,50% a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione e
delle norme in materia previdenziale e assistenziale e al netto del recupero
dell’eventuale  anticipazione  contrattuale,  raggiungono  un  importo  non
inferiore a € 70.000,00.

7.1 PENALI E PREMIO DI ACCELERAZIONE

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori,
la  stazione  appaltante  applicherà  una  penale  giornaliera  dello  0,5‰
dell'importo netto contrattuale. 

Tutte  le  penali  saranno contabilizzate  in  detrazione,  in  occasione  di  ogni
pagamento  immediatamente  successivo  al  verificarsi  della  relativa
condizione  di  ritardo,  e  saranno  imputate  mediante  ritenuta  sull'importo
della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Qualora  i  lavori  dovessero  essere  ultimati  in  anticipo  rispetto  al  termine
fissato contrattualmente, la Stazione Appaltante riconoscerà all’Appaltatore
un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo rispetto al termine di
ultimazione dei lavori,  ai  sensi dell'art.  126 c. 2 del codice, pari  al  0,5‰
dell’importo  netto  contrattuale,  previa  verifica  della  regolare  esecuzione
delle opere.

Per  la  completa  disciplina  delle  penali  e  del  premio  di  accelerazione  si
rimanda all’art. 2.15 del Capitolato Speciale di Appalto.

8. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA, CONDIZIONI DI
PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE

Gli  operatori  economici,  anche  stabiliti  in  altri  Stati  membri,  potranno
partecipare alla procedura negoziata in forma singola o associata, secondo le
disposizioni dell’art. 65 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti
dai successivi articoli.
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Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli
artt. 67 e 68 del Codice.

In  sede  di  presentazione  dell’istanza  di  partecipazione,  il  concorrente  si
impegna,  ai  sensi  dell’art.  102,  comma  2,  del  Codice,  a  garantire
l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo
conto,  in  relazione  all’oggetto  dell’appalto  e  alle  prestazioni  da  eseguire,
anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e
dei  prestatori  di  lavoro  comparativamente  più  rappresentative  sul  piano
nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso
con  l’attività  oggetto  dell’appalto  o  della  concessione  svolta  dall’impresa
anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e
normative  per  i  lavoratori  in  subappalto  rispetto  ai  dipendenti
dell’appaltatore e contro il  lavoro irregolare,  e a garantire,  altresì,  le  pari
opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone
con disabilità o svantaggiate.

In  ottemperanza  degli  obblighi  sopra  indicati  e  in  ossequio  alle
previsioni  contenute  nell’art.  57  del  Codice,  tenuto  conto  della
natura dell’intervento, il concorrente, già in fase di partecipazione
alla gara, si impegna a pena di esclusione ad assicurare che, in caso
di  aggiudicazione dei  lavori  ed  in  caso  di  necessità  di  assumere
nuovo  personale  per  l’esecuzione  del  contratto  o  per  la
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali,  riserverà
almeno  il  30  per  cento  delle  nuove  assunzioni  a  giovani  di  età
inferiore ai 36 anni  2  .

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici
dipendenti  e  non  superiore  a  cinquanta,  non  tenuti  alla  redazione  del
rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto
legislativo  11  aprile  2006,  n.  198,  sono  tenuti,  entro  sei  mesi  dalla
conclusione  del  contratto,  a  consegnare  una  relazione  di  genere  sulla
situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed
in  relazione  allo  stato  di  assunzioni,  della  formazione,  della  promozione
professionale,  dei  livelli,  dei  passaggi  di  categoria  o  di  qualifica,  di  altri

2 Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Dicastero dell’Economia, ha individuato,
con Decreto  30 dicembre 2024,  per  l’anno 2025,  i  settori  e le  professioni  caratterizzati  da  un tasso di
disparità uomo-donna superiore di almeno 25 punti percentuali rispetto alla media nazionale annua, alla luce
delle specifiche elaborazioni effettuate dall’ISTAT. In tale contesto, il settore dell’edilizia si caratterizza per un
tasso accertato di occupazione maschile, nelle mansioni operaie pari al 97,6%. Per tale ragione, in linea con il
disposto di cui all’art. 1, comma 7, Allegato I.3 (“Le stazioni appaltanti possono escludere l'inserimento nei
bandi  di  gara,  negli  avvisi  e negli  inviti  dei  requisiti  di  partecipazione di  cui  al  comma 4 (…) dandone
adeguata e specifica motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri
elementi  puntualmente  indicati  ne  rendano  l'inserimento  impossibile  o  contrastante  con  obiettivi  di
universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle
risorse pubbliche”), si dispensa dal richiedere di assicurare una quota di occupazione femminile pari almeno
al 30 per cento delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto, risultando tale obiettivo di difficile
realizzazione. 
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fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei
licenziamenti,  dei  prepensionamenti  e  pensionamenti,  della  retribuzione
effettivamente  corrisposta.  L'operatore  economico  è  altresì  tenuto  a
trasmettere  la  relazione  alle  rappresentanze  sindacali  aziendali  e  alla
consigliera e al consigliere regionale di parità.

Gli  operatori  economici  che  occupano  un  numero  di  dipendenti  pari  o
superiore  a  quindici  sono  tenuti,  entro  sei  mesi  dalla  conclusione  del
contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca
l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla
legge 12 marzo 1999,  n.  68,  e illustri  eventuali  sanzioni  e provvedimenti
imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza
della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a
trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali.

9. REQUISITI GENERALI

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di
ordine generale previsti dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel
presente articolo.

La stazione appaltante verifica il  possesso dei  requisiti  di  ordine generale
accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore economico (di seguito: FVOE),
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 22.

Nella domanda di  partecipazione, gli  operatori  economici  acconsentono al
trattamento  dei  dati  tramite  il  FVOE,  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal
codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n.196.

Le  circostanze  di  cui  all’articolo  94  del  Codice  sono  cause  di  esclusione
automatica. La sussistenza delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è
accertata previo contraddittorio con l’operatore economico.

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere
b), c) e d) del Codice, i requisiti di cui al presente articolo sono posseduti dal
consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti
nelle c.d. black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio
1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre
2001 dovranno essere  in  possesso  dell’autorizzazione  in  corso  di  validità
rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e
delle  finanze  ai  sensi  (art.  37  del  D.L.  3  maggio  2010 n.  78  conv.  in  L.
122/2010)  oppure  della  domanda  di  autorizzazione  presentata  ai  sensi
dell’art. 1, comma 3, del D.M. 14 dicembre 2010.
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Self cleaning.

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli
94  e  95  del  Codice,  ad  eccezione  delle  irregolarità  contributive  e  fiscali
definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver
adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.

Se  la  causa  di  esclusione  si  è  verificata  prima  della  presentazione
dell’offerta,  l’operatore  economico  indica  nel  DGUE  la  causa  ostativa  e,
alternativamente:

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice;

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere
successivamente.  L’adozione  delle  misure  è  comunicata  alla  stazione
appaltante.

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione
dell’offerta,  l’operatore  economico  adotta  le  misure  di  cui  al  comma  6
dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione appaltante.

Sono considerate misure sufficienti  il  risarcimento o  l’impegno a  risarcire
qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver
chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con
le  autorità  investigative  e  di  aver  adottato  provvedimenti  concreti,  di
carattere  tecnico,  organizzativo  o  relativi  al  personale  idonei  a  prevenire
ulteriori reati o illeciti

Se  le  misure  adottate  sono  ritenute  sufficienti  e  tempestive,  l’operatore
economico  non  è  escluso.  Se  dette  misure  sono  ritenute  insufficienti  e
intempestive,  la  stazione appaltante  ne  comunica  le  ragioni  all’operatore
economico.

Non  può  avvalersi  del  self-cleaning  l’operatore  economico  escluso  con
sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di affidamento, nel
corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito
un partecipante/esecutrice/consorziata, avente i requisiti di cui i consorzi si
avvalgono, interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e
95 del  Codice,  si  valutano le misure adottate ai sensi  dell’articolo 97 del
Codice al fine di decidere sull’esclusione.

Altre cause di esclusione.

Sono  esclusi  gli  operatori  economici  che  abbiano  affidato  incarichi  in
violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n.
165  a  soggetti  che  hanno  esercitato,  in  qualità  di  dipendenti,  poteri
autoritativi  o  negoziali  presso  l’amministrazione  affidante  negli  ultimi  tre
anni.
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La  mancata  accettazione  delle  clausole  contenute  nel  patto  di  integrità
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della
L. 6 novembre 2012, n. 190. 

Gli  operatori  economici  devono  possedere,  pena  l’esclusione  dalla  gara,
l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori
non  soggetti  a  tentativo  di  infiltrazione  mafiosa  (cosiddetta  white  list)
istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la
propria  sede  oppure  devono  aver  presentato  domanda  di  iscrizione  al
predetto elenco3.

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano
oltre cinquanta dipendenti che, al momento della presentazione dell'offerta,
non caricano nella Busta Amministrativa, copia dell'ultimo rapporto periodico
sulla  situazione  del  personale  maschile  e  femminile  redatto  ai  sensi
dell’articolo  46,  decreto  legislativo  n.  198  del  2006,  unitamente
all’attestazione  di  conformità  a  quello  già  trasmesso  alle  rappresentanze
sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di
tale  precedente  trasmissione,  unitamente  all’attestazione  della  sua
contestuale  trasmissione  alle  rappresentanze  sindacali  aziendali  e  alla
consigliera e al consigliere regionale di parità.

10.REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

10.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 
Iscrizione  alla  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato,  Agricoltura
(C.C.I.A.A.),  competente  territorialmente  per  attività  coerenti  con  l’oggetto
della procedura descritta dalla presente lettera di invito.

10.2 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICO PROFESSIONALE 

Ai sensi dell’art. 100, comma 4, del Codice, fermo restando quanto previsto
dal Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II, in materia di esclusione dalle
gare,  gli  operatori  economici  dovranno essere in possesso dell'attestazione
SOA  regolarmente  autorizzata  ed  in  corso  di  validità,  che  documenti  la
qualificazione, in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere per la
seguente categoria:

- OG3, classifica I.

11. AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

3 Parere Supporto Giuridico MIT n. 3798 del 19/11/2025:  “Se il bando di gara prevede quale attività
oggetto della procedura di affidamento delle attività anche solo parzialmente riconducibili a quelle elencate
all’interno del comma 53 dell’articolo 1 legge n. 190 del 2012, per le quali è prescritto l’obbligo di iscrizione
all’elenco dei  fornitori,  prestatori  di  servizi  ed esecutori  di  lavori  non soggetti  a  tentativi  di  infiltrazione
mafiosa (white  list)  l’operatore economico  è  tenuto  a  richiedere  l’iscrizione  all'Anagrafe  antimafia della
prefettura territorialmente competente, anche laddove si tratti di attività strumentali, accessorie o connesse
alla prestazione oggetto dell’affidamento (cfr. comunicato Presidente ANAC 17 gennaio 2023). La stazione
appaltante è tenuta ad accertare che l’operatore economico che partecipa alla gara risulti iscritto”.
Fonte: https://www.serviziocontrattipubblici.org/Supportogiuridico/Home/QuestionDetail/3798.

https://www.serviziocontrattipubblici.org/Supportogiuridico/Home/QuestionDetail/3798
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In caso di partecipazione alla gara in raggruppamento di imprese o consorzio
o GEIE ogni concorrente riunito in raggruppamento/consorzi o GEIE non deve
trovarsi nelle condizioni previste dagli artt. 94 e 95 del Codice.

Per  la  partecipazione  alla  presente  procedura  in  forma
aggregata/raggruppata/consortile trovano integrale applicazione gli artt. 67 e
68 del Codice.

12.AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 104, comma 1, del Codice, l’avvalimento è il contratto con il
quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a disposizione di un
operatore  economico  che  concorre  in  una  procedura  di  gara  dotazioni
tecniche e risorse umane e strumentali  per tutta la durata dell’appalto. Il
contratto di avvalimento è concluso in forma scritta a pena di nullità con
indicazione  specifica  delle  risorse  messe  a  disposizione  dell’operatore
economico.

Il contratto di avvalimento è normalmente oneroso, salvo che risponda anche
a un interesse dell’impresa ausiliaria, e può essere concluso a prescindere
dalla natura giuridica dei legami tra le parti.

Qualora  il  contratto di  avvalimento sia  stipulato con impresa ausiliaria  in
possesso  di  autorizzazione  o  altro  titolo  abilitativo  richiesto  per  la
partecipazione alla  procedura  di  aggiudicazione ai  sensi  dell’articolo  100,
comma 3, i lavori sono eseguiti direttamente dall’impresa ausiliaria. In tali
ipotesi,  come indicato dall’art.  104, comma 3,  del  Codice,  si  applicano le
disposizioni in materia di subappalto.

Ai sensi dell’Art. 104, comma 4, del Codice, l’operatore economico allega alla
domanda di partecipazione il  contratto di avvalimento in originale o copia
autentica, specificando se intende avvalersi delle risorse altrui per acquisire
un requisito di partecipazione o per migliorare la propria offerta, e allega, nel
caso di cui al comma 2, la certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC. 

L’impresa ausiliaria è tenuta a dichiarare alla stazione appaltante:

a) di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Capo II del
presente Titolo, dichiarati nel proprio DGUE;

b) di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 100 per i servizi e le
forniture, dichiarati nel proprio DGUE;

c)  di  impegnarsi  verso  l’operatore  economico  e  verso  la  stessa  stazione
appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse
oggetto del contratto di avvalimento;

d) di  acconsentire al trattamento dei  dati  tramite il  fascicolo virtuale,  nel
rispetto  di  quanto  previsto  dal  codice  in  materia  di  protezione  dei  dati

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#100
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personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, ai fini della
verifica del possesso dei requisiti dichiarati.

È ammessa la partecipazione di un concorrente che si avvalga dei requisiti di
qualificazione (attestazione SOA) di un altro soggetto.

Il  concorrente  e  l’ausiliaria  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla
quale è rilasciato il certificato di esecuzione.

In caso di dichiarazioni mendaci, fermo restando l’applicazione dell’articolo
96, comma 15, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante assegna
all’operatore economico concorrente un termine, non superiore a dieci giorni,
per  indicare  un’altra  impresa  ausiliaria  idonea,  purché  la  sostituzione
dell’impresa ausiliaria non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta
dell’operatore  economico.  Nel  caso  di  mancato  rispetto  del  termine
assegnato, la stazione appaltante esclude l’operatore economico.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per
l’ausiliaria  sussistano motivi  obbligatori  di  esclusione o  laddove essa non
soddisfi i  pertinenti  criteri  di  selezione,  la  stazione  appaltante  consente
all’operatore  economico,  ai  sensi  dell’art.  104,  comma  6,  del  Codice,  di
sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o
per i quali sussistono motivi di esclusione.

È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  produzione  della
dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che
i  citati  elementi  siano  preesistenti  e  comprovabili  con documenti  di  data
certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

La  mancata  indicazione  dei  requisiti  e  delle  risorse  messi  a  disposizione
dall’impresa ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto
di avvalimento.

13.SUBAPPALTO

Il subappalto è disciplinato dall’art. 119 del Codice e s.m.i., cui si rinvia.

14.GARANZIA PROVVISORIA
La garanzia provvisoria non è richiesta, ai sensi dell’art. 53, comma 1, D.Lgs.
36/2023.

15.MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELLA  CANDIDATURA  E
SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA

Le  offerte  telematiche  devono  essere  inviate  tramite  il  Portale  di  e-
procurement entro e non oltre le ore 10.00 del giorno 15/01/2026.

Al fine della presentazione delle offerte, gli operatori economici devono:
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a) accedere al Portale;

b) individuare la procedura di gara, attraverso la voce “Richieste di offerta”
nell’Area personale;

c) selezionare il tasto “Presenta offerta”, posto in fondo alla pagina;

d) inserire  i  dati  richiesti  dalla  procedura,  seguendo  gli  step  “Inizia
compilazione  offerta”,  “Busta  amministrativa”,  “Busta  economica”,
“Riepilogo”, “Conferma e invio offerta”.

Al  fine  della  corretta  presentazione  dell’offerta,  l’operatore  economico
prende visione della Guida alla presentazione delle offerte telematiche.

Il soggetto titolato a operare sulla Piattaforma telematica è: 
 in caso di partecipazione alla gara di soggetti di cui all’art. 65, co. 2, lettere

b), c), d) del Codice, il consorzio, fermo restando che la documentazione
deve  essere  firmata  digitalmente  anche da  ciascuno dei  consorziati  per
conto dei quali il consorzio partecipa alla gara; 

 in  caso di  partecipazione alla  gara di  operatore economico costituito da
imprese riunite o da riunirsi nelle forme di cui all’art. 65, co. 2, lettere e), f),
g), h) del Codice, l’impresa indicata come mandataria/capogruppo, fermo
restando che la documentazione deve essere firmata digitalmente da tutti i
soggetti  che  compongono  il  raggruppamento  temporanei  di  imprese,  il
consorzio ordinario o il GEIE. 

Non sono ammesse offerte presentate in modalità cartacea o trasmesse via
PEC.

L’invio dell’offerta telematica entro i termini sopra riportati è a completo ed
esclusivo  rischio  del  concorrente,  restando  esclusa  qualsivoglia
responsabilità  dell’Amministrazione,  salvo  i  casi  di  accertati
malfunzionamenti della piattaforma.

Ai  fini  dell'accertamento  del  rispetto  del  termine  di  presentazione
dell’offerta, fa fede la data e l’ora dell’invio della stessa. 

Tutta la  documentazione richiesta  deve essere presentata  in  formato non
modificabile  (ad  esempio  file  di  tipo  PDF)  e  firmata  digitalmente,  salvo
diversa indicazione da parte dell’Amministrazione.

N.B. In presenza di firma digitale non è richiesta l’allegazione di un
documento di identità.

L’accettazione dell’offerta è garantita esclusivamente dall’apposizione della
marca temporale da parte del Portale di e-procurement.

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse
sono  acquisite  dalla  piattaforma  e,  oltre  a  essere  non  più  modificabili  o
sostituibili, non possono essere aperte fino alla data stabilita per la prima
seduta pubblica. 
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Ciascun file inserito nella piattaforma può avere una dimensione massima di
15 Mb. Le singole Buste (Amministrativa, Tecnica ed Economica) non devono
superare 50 Mb ciascuna.

Il caricamento di tutta la documentazione richiesta dall’Amministrazione non
equivale automaticamente all’invio dell’offerta, che si intende perfezionato
solo a seguito dell’esplicita selezione da parte dell’operatore economico della
voce “Conferma e invia l’offerta”. L’operatore economico riceve una e-mail
indicante  data  e  ora  della  presentazione,  nonché  il  numero  di  marca
temporale, a notifica dell’avvenuta trasmissione. 

Il concorrente può presentare una nuova offerta, sostitutiva a tutti gli effetti
della  precedente,  entro  e  non  oltre  il  termine  sopra  indicato.  Non  è
necessario provvedere a comunicare all’Amministrazione il ritiro dell’offerta
precedentemente inviata, poiché l’annullamento e la sostituzione dell’offerta
sono gestite  automaticamente dalla  piattaforma. Ulteriori  approfondimenti
sono riportati nella Guida alla presentazione delle offerte telematiche.

Gli operatori  economici possono richiedere assistenza tecnica attraverso il
modulo web integrato nella piattaforma alla Sezione “Assistenza Tecnica”.

Il servizio è disponibile negli orari d’ufficio. In concomitanza con la scadenza
dei termini per la presentazione delle offerte, i servizi sono assicurati sino a
48 ore prima; diversamente, non può essere garantita la risoluzione in tempo
utile di quanto segnalato. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione
europea, le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47
del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi
dell’Unione  europea,  le  dichiarazioni  sostitutive  sono  rese  mediante
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello  Stato di
appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r.
445/2000 devono essere firmate digitalmente dal rappresentante legale del
concorrente o suo procuratore.

La  documentazione,  ove  non  richiesta  espressamente  in  originale,  potrà
essere  prodotta  in  copia  autentica  o  in  copia  conforme  ai  sensi,
rispettivamente,  degli  artt.  18  e  19  del  D.P.R.  445/2000.  Ove  non
diversamente specificato è ammessa la copia semplice.

Tutta la  documentazione da produrre deve essere in  lingua italiana o,  se
redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in
lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in
lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

https://gare.comune.matera.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_offerta_telematica.pdf
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In  caso  di  mancanza,  incompletezza  o  irregolarità  della  traduzione  dei
documenti  contenuti  nella  Busta  amministrativa,  si  applica  l’art.  101  del
Codice.

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice
per  180  giorni  dalla  scadenza  del  termine  indicato  per  la  presentazione
dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le
operazioni  di  gara  siano  ancora  in  corso,  la  Stazione  appaltante  potrà
richiedere  agli  offerenti,  ai  sensi  dell’art.  17,  comma  4  del  Codice,  di
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato
riscontro  alla  richiesta  della  stazione  appaltante  sarà  considerato  come
rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

16.SOCCORSO ISTRUTTORIO

Ai sensi dell’art. 101 del Codice, in caso di omessa produzione documentale,
salvo  che  al  momento  della  scadenza  del  termine  per  la  presentazione
dell’offerta  il  documento  sia  presente  nel  fascicolo  virtuale  dell’operatore
economico, la stazione appaltante assegna un termine non inferiore a cinque
giorni e non superiore a dieci giorni per:

a) integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa alla
stazione  appaltante  nel  termine per  la  presentazione delle  offerte  con  la
domanda di partecipazione alla procedura di gara o con il documento di gara
unico europeo, con esclusione della documentazione che compone l’offerta
tecnica  e  l’offerta  economica;  la  mancata  presentazione  del  contratto  di
avvalimento e dell’impegno a conferire mandato collettivo speciale in caso di
raggruppamenti  di  concorrenti  non  ancora  costituiti  è  sanabile  mediante
documenti aventi data certa anteriore al termine fissato per la presentazione
delle offerte;

b)  sanare  ogni  omissione,  inesattezza  o  irregolarità  della  domanda  di
partecipazione,  del  documento  di  gara  unico  europeo  e  di  ogni  altro
documento  richiesto  dalla  stazione  appaltante  per  la  partecipazione  alla
procedura  di  gara,  con  esclusione  della  documentazione  che  compone
l’offerta  tecnica  e  l’offerta  economica.  Non  sono  sanabili  le  omissioni,
inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del
concorrente.
L’operatore  economico  che  non  adempie  alle  richieste  della  stazione
appaltante nel termine stabilito è escluso dalla procedura di gara

La  stazione  appaltante  può  sempre  richiedere  chiarimenti  sui  contenuti
dell’offerta  tecnica  e  dell’offerta  economica  e  su  ogni  loro  allegato.
L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine fissato dalla
stazione appaltante, che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore
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a  dieci  giorni.  I  chiarimenti  resi  dall’operatore  economico  non  possono
modificare il contenuto dell’offerta tecnica e dell’offerta economica.

In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  assegnato,  la  stazione  appaltante
procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

Fino  al  giorno  fissato  per  la  loro  apertura,  l’operatore  economico,  con  le
stesse  modalità  di  presentazione  della  domanda  di  partecipazione,  può
richiedere la rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o
nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine
per  la  loro  presentazione  a  condizione  che  la  rettifica  non  comporti  la
presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale,
e che resti comunque assicurato l’anonimato.

Con la procedura di  soccorso istruttorio di  cui  all’articolo 101 del  Codice,
possono essere sanate le carenze della documentazione trasmessa con la
domanda  di  partecipazione  ma  non  quelle  della  documentazione  che
compone l’offerta economica.

A titolo esemplificativo, si chiarisce che sono sanabili:

- il mancato o parziale pagamento del contributo ANAC anche laddove non
effettuato entro la scadenza del termine di presentazione delle offerte;

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni
sul  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  ogni  altra  mancanza,
incompletezza o irregolarità della domanda;

-  la  mancata  produzione  del  contratto  di  avvalimento,  della  garanzia
provvisoria,  del  mandato  collettivo  speciale  o  dell’impegno  a  conferire
mandato  collettivo,  solo  se  i  citati  documenti  sono  preesistenti  e
comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta
risultante dall’apposizione della  marca temporale o da ulteriori  riferimenti
temporali equivalenti ai sensi della vigente normativa;

- il non corretto ammontare della garanzia provvisoria;

-  l’erronea indicazione del  beneficiario  della  garanzia  provvisoria  che non
comporti la costituzione di una nuova polizza;

- la mancata produzione delle dichiarazioni dell’impresa ausiliaria;

-  il  difetto  di  sottoscrizione  della  domanda  di  partecipazione,  delle
dichiarazioni  richieste  e  dell’offerta,  a  condizione  che  la  mancanza  della
sottoscrizione non precluda la riconoscibilità della provenienza dell’offerta e
non comporti un’incertezza assoluta sulla stessa;

la  mancata,  incompleta  o  irregolare  traduzione  in  italiano  della
documentazione di gara, quando richiesta ai sensi dell’articolo 13.

Non sono sanabili:

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione;
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-  le  false  dichiarazioni  circa  il  possesso  dei  prescritti  requisiti  di
partecipazione;

- la mancata indicazione nel contratto di avvalimento delle risorse messe a
disposizione  dell’ausiliario,  in  quanto  causa  di  nullità  del  contratto  di
avvalimento;

-  la  sottoscrizione della  garanzia provvisoria da parte di  un soggetto non
legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

Inoltre, si rappresenta che:

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’assolvimento degli obblighi di cui
alla  legge  68/1999  e,  per  i  concorrenti  che  occupano  oltre  cinquanta
dipendenti,  l’omessa presentazione di  copia  dell’ultimo rapporto periodico
sulla  situazione  del  personale  maschile  e  femminile,  redatto  ai  sensi
dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello
stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché
il rapporto sia stato redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la
presentazione delle offerte.

17.CONTENUTO DELLA BUSTA AMMINISTRATIVA

Nella “Busta amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti,
firmati digitalmente: 

1. la  domanda  di  partecipazione  redatta  secondo  il  modello  allegato  ai
documenti  di  gara,  messo  a  disposizione  dalla  Stazione  Appaltante.  Le
dichiarazioni  contenute  nella  domanda  di  partecipazione  devono  essere
rese dal titolare /rappresentante legale/institore:

- dell'Operatore singolo;

- del Consorzio di cooperative o del Consorzio tra imprese artigiane o del
Consorzio Stabile, di  cui  all’art.  65, co.  2 lett.  b),  c) e d) del Codice dei
contratti pubblici;

- della Mandataria /Capofila nel caso di RTI o Consorzi Ordinari costituiti;

- di tutte le imprese raggruppate in RTI nel caso di RTI ancora da costituire;

- di tutte le imprese consorziate nel caso di un Consorzio Ordinario ancora
da costituire;

- dell’impresa retista che riveste la funzione di organo comune nel caso di
rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e con/senza
soggettività giuridica;

- di tutte le imprese retiste nel caso di Rete dotata di organo comune privo
di rappresentanza o se la Rete è sprovvista di organo comune o se l’organo
comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste
di mandataria del Gruppo Europeo Interesse Economico.;
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2. (eventuale) copia conforme all’originale della procura;

3. DGUE,  nel  formato  elettronico  “M-DGUE”  –  disponibile  nella  sezione  
“Documenti  richiesti  ai  concorrenti”  –  compilato  secondo  le  istruzioni
contenute nella “Guida alla compilazione M-DGUE” messa a disposizione dei
partecipanti.

A seguire, terminata la compilazione, l’operatore economico dovrà inserire
all’interno della Busta Amministrativa, il DGUE in formato xml e il DGUE in
formato pdf.

Si precisa che:

- l'operatore economico che partecipi per proprio conto e che quindi non
faccia affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di
selezione, deve compilare un solo M-DGUE (da allegare in formato xml e in
formato pdf);

-  l'operatore  economico  che,  pur  partecipando per  proprio  conto,  faccia
affidamento  sulle  capacità  di  uno  o  più  altri  soggetti,  deve  presentare
unitamente al proprio M-DGUE anche un M-DGUE distinto (da allegare in
formato xml e in formato pdf) per il soggetto/i interessato/i (cfr, Parte II, sez.
C – art. 104 del codice “avvalimento”); ciascun M-DGUE deve riportare le
informazioni pertinenti per ciascuno dei soggetti interessati;

-  se  più  operatori  economici  compartecipano alla  presente  procedura  di
appalto sotto forma di raggruppamento di  qualsiasi  genere, comprese le
associazioni temporanee ed i consorzi tra imprese, deve essere presentato
per ciascuno degli operatori economici partecipanti un M-DGUE distinto (da
allegare  in  formato  xml  e  in  formato  pdf)  contenente  le  informazioni
richieste;

- le dichiarazioni di cui all'art. 94, comma 1, D. Lgs. 36/2023 e successive
modifiche ed integrazioni, devono essere rese da tutti i soggetti di cui al
comma 3 del medesimo articolo ivi compresi i gli “amministratori di fatto”
dell’operatore  partecipante,  da  identificarsi  nel  soggetto  che  assume
decisioni e compie atti di gestione, in nome e per conto della società, pur
senza essere stato investito da un atto di nomina validamente formatosi
all’interno della società medesima (sulla base della legge o dello statuto).

4. il Patto d’Integrità;

5. l’Informativa Privacy;

6. attestazione di avvenuto pagamento del contributo ANAC (Legge 266/2005
art.  1  comma  67  ss.mm.ii.)  di  Euro  18,00 da  effettuarsi  in  stretta
conformità a quanto contenuto nella Delibera n. 598 del 30 dicembre 2024,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 85 dell'11 aprile 2025.
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Il  pagamento  del  contributo  ANAC è  condizione  di  ammissibilità
dell’offerta. Il pagamento è verificato prima della valutazione dell’offerta. 

Qualora il  pagamento non risulti  dal sistema, la stazione appaltante può
richiedere,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  regolarizzazione  del
pagamento.  In  caso di  mancata  regolarizzazione nel  termine assegnato,
l’offerta è dichiarata inammissibile. 

N.B. Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono
disponibili sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione al seguente link:
https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac.

Come  indicato  nelle  FAQ  pubblicate  dall’ANAC,  consultabili  al  link
https://www.anticorruzione.it/en/-/contributi-in-sede-di-gara,  il  versamento
della  contribuzione  deve  essere  effettuato  esclusivamente  secondo  le
modalità stabilite dalle “Istruzioni operative” in vigore, pubblicate sul sito
dell’Autorità.  Qualora  l’OE  che  partecipa  alla  procedura  di  scelta  del
contraente  attesti  di  aver  effettuato  il  pagamento,  per  mero  errore,
mediante una modalità diversa da quella richiesta dall’Autorità, la SA, ai fini
dell’ammissione del concorrente, deve richiedere che venga effettuato un
nuovo versamento con la modalità prevista.

Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati.

Per  i  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari  o  GEIE  non  ancora
costituiti dichiarazione attestante:

 l’operatore economico al quale, in caso di  aggiudicazione, sarà conferito
mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente
con  riguardo  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  o  GEIE  ai  sensi
dell’art. 68, comma 1, del Codice conferendo mandato collettivo speciale
con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il
contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

 dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 68, comma 2, del Codice, le
categorie  di  lavori  o  le  parti  del  servizio  o  della  fornitura  che  saranno
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati, con l’impegno
di questi a realizzarle.

Le  Associazioni  temporanee  già  costituite/Consorzi  Ordinari  già  costituiti
devono presentare, oltre alla documentazione di cui al presente articolo, la
copia autentica dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata con il
quale è stato conferito mandato collettivo irrevocabile alla mandataria.

Documento di Gara Unico Europeo

Le  dichiarazioni  in  ordine  all’insussistenza  delle  cause  automatiche  di
esclusione  di  cui  all’articolo  94,  commi  1  e  2,  del  Codice  sono  rese

https://www.anticorruzione.it/en/-/contributi-in-sede-di-gara
https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac
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dall’operatore  economico  nel  DGUE,  redatto  digitalmente  a  sistema,  in
relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3.

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di
esclusione di cui all’articolo 98, comma 3, lettere g) ed h) del Codice sono
rese  dall’operatore  economico  in  relazione  ai  soggetti  di  cui  al  punto
precedente.

Le  dichiarazioni  in  ordine  all’insussistenza  delle  altre  cause  di  esclusione
sono rese in relazione all’operatore economico.

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il
concorrente dichiara:

-  le  gravi  infrazioni  di  cui  all’articolo  95,  comma 1,  lettera  a)  del  Codice
commesse nei  tre anni  antecedenti  la  data di  pubblicazione del  bando di
gara;

- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi
nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara;

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei
tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara.

La  dichiarazione  di  cui  sopra  deve  essere  resa  anche  nel  caso  di
impugnazione in giudizio dei relativi provvedimenti, fatta eccezione per la
fattispecie di  cui  all’  articolo 98,  comma 3,  lett.  e),  per  la  quale va resa
soltanto in caso di accertamento definitivo della violazione.

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che
si sono verificate prima della presentazione dell’offerta e indica le misure di
self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare tali misure
prima della presentazione dell’offerta.

L’operatore  economico  adotta  le  misure  di  self-cleaning  che  è  stato
impossibilitato  ad adottare  prima della  presentazione dell’offerta  e  quelle
relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento.

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la
sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che possono costituire una causa di
esclusione  ai  sensi  degli  articoli  94  e  95  del  Codice  e  detti  fatti  o
provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data
in  cui  la  stazione  appaltante  ha  acquisito  gli  stessi,  anziché  dalla
commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento.

N.B. In presenza di firma digitale non è richiesta l’allegazione di un
documento di identità.

18.CONTENUTO DELLA BUSTA ECONOMICA 

La  busta  Offerta  economica,  deve  contenere,  a  pena  di  esclusione,  i
documenti di seguito elencati.
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a) Offerta economica, generata automaticamente dalla piattaforma, indicante:

 ribasso offerto sull’importo complessivo a base di gara, al netto di Iva 
e/o di altre imposte e contributi di legge;

 stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi
di lavoro di cui all’art. 41, comma 14 del Codice;

 stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 41, comma 14 del
Codice.

Il documento deve essere firmato digitalmente.

Al  fine del  corretto inserimento dell’offerta,  l’operatore economico prende
visione della Guida alla presentazione delle offerte telematiche.

N.B. In presenza di firma digitale non è richiesta l’allegazione di un
documento di identità.

19.SVOLGIMENTO  OPERAZIONI  DI  GARA:  APERTURA  E  VERIFICA
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

La prima seduta pubblica di apertura dei plichi amministrativi avrà luogo il
giorno  15/01/2026,  alle  ore  11:00.  L’operatore  economico  può  prendere
evidenza delle  risultanze dei  lavori  dell’Amministrazione, attraverso l’Area
personale  della  piattaforma,  visualizzando  le  singole  fasi  di  gara.  Per  le
modalità  operative,  si  fa  rinvio alla  Guida alla  presentazione delle  offerte
telematiche.

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni
successivi,  nel  luogo,  nella  data  e  negli  orari  che  saranno comunicati  ai
concorrenti, a mezzo pubblicazione di apposito avviso sulla pagina dedicata
alla presente procedura. Parimenti le successive sedute pubbliche saranno
comunicate ai concorrenti, a mezzo pubblicazione di apposito avviso.

Il  Seggio di  gara procederà,  nella  prima seduta pubblica,  a controllare la
completezza della documentazione amministrativa presentata e procederà,
successivamente, a:

 verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto
richiesto nel presente disciplinare;

 attivare la procedura di soccorso istruttorio;

 redigere apposito verbale relativo alle attività svolte.

La  stazione  appaltante  si  riserva  di  chiedere  agli  offerenti,  in  qualsiasi
momento  nel  corso  della  procedura,  di  presentare  tutti  i  documenti
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il
corretto svolgimento della procedura.

La stazione appaltante procederà alla suddetta verifica in tutti i casi in cui
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e

https://gare.comune.matera.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_offerta_telematica.pdf
https://gare.comune.matera.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_offerta_telematica.pdf
https://www.suaprovinciamatera.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Guida_alla_presentazione_offerta_telematica_mar_2019.pdf
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altre dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in merito al possesso dei
requisiti generali e speciali.

Tale  verifica  avverrà  attraverso  la  consultazione  del  Fascicolo  Virtuale
Operatore Economico (FVOE) di cui all’art.  24 del Codice,  reso disponibile
dall’ANAC, con le modalità di cui alla Delibera ANAC del 20 giugno 2023,
n. 262 (per l’accesso e il caricamento dei certificati nel F.V.O.E. da
parte dei  partecipanti  si  rimanda al  “Documento Manuale Utente
(MU)” pubblicato dall’ANAC in data 5 febbraio 2024, consultabile al
link:

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/68743743/FVOE+2.0
+-+Manuale+utente+per+Operatore+Economico.pdf/b39bbb4a-
d4dc-91f1-d168-e2c0b0f9d367?t=1707303464143).

20.APERTURA  DELLE  BUSTE  ECONOMICHE  –  VALUTAZIONE  DELLE
OFFERTE ECONOMICHE E DELL’ANOMALIA

Una  volta  effettuato  il  controllo  della  documentazione  amministrativa,  il
Seggio di Gara/RUP procederà:

- all’apertura  delle  buste  economiche  dei  concorrenti  ammessi  e  alla
verifica  della  documentazione  ivi  contenuta  ai  fini  dell’ammissione  o
esclusione dei concorrenti;

- alla verifica del ribasso complessivo offerto per l’esecuzione dei lavori;

- alla  determinazione  della  soglia  di  anomalia  ai  sensi  dell’art.  54  del
Codice nonché ai sensi del Metodo A di cui all’Allegato II.2 al Codice;

Resta valido il disposto di cui all’art. 108, comma 10, del Codice a norma del
quale  le  stazioni  appaltanti  possono  decidere  di  non  procedere
all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione
all'oggetto del contratto. 

Il  Seggio di Gara/RUP potrà disporre l’esclusione degli operatori economici
per:

a) presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché
irregolari,  ai  sensi  dell’art.  33,  comma  8,  del  Codice,  in  quanto  non
rispondenti a quanto previsto nei documenti di gara;

b) presentazione di offerte inaccettabili ai sensi dell’art. 33, comma 9, del
Codice, il cui prezzo supera l'importo posto dalle stazioni appaltanti e dagli
enti concedenti a base di gara stabilito e documentato prima dell'avvio della
procedura di appalto;

c) presentazione di offerte inadeguate da parte di operatori che devono o
possono essere esclusi ai sensi degli articoli 94 e 95, ai sensi dell’art. 33,
comma 10, del Codice.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/68743743/FVOE+2.0+-+Manuale+utente+per+Operatore+Economico.pdf/b39bbb4a-d4dc-91f1-d168-e2c0b0f9d367?t=1707303464143
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/68743743/FVOE+2.0+-+Manuale+utente+per+Operatore+Economico.pdf/b39bbb4a-d4dc-91f1-d168-e2c0b0f9d367?t=1707303464143
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/68743743/FVOE+2.0+-+Manuale+utente+per+Operatore+Economico.pdf/b39bbb4a-d4dc-91f1-d168-e2c0b0f9d367?t=1707303464143
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21.VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

La Stazione Appaltante procederà alla  esclusione automatica delle offerte
anomale individuate ai sensi dell’art. 54 nonché dell’Allegato II.2 al Codice e
alla  conseguente  proposta  di  aggiudicazione  al  concorrente  che  ha
presentato la prima offerta congrua.

In presenza di un numero di offerte ammesse inferiore a cinque, non viene
calcolata la soglia di anomalia con la conseguenza che l’aggiudicazione viene
disposta in favore della ditta che ha offerto il maggior ribasso.

Coerentemente con quanto previsto dall’art.  54,  comma 2,  del  Codice,  la
Stazione Appaltante individua il  “Metodo A” quale criterio  di  calcolo della
soglia di anomalia.

Ai  sensi  dell’art.  54,  comma  1,  ultimo  periodo,  del  Codice,  la  stazioni
appaltante può, in ogni caso, valutare la congruità di ogni altra offerta che, in
base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa.

22.AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

La proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP in favore del concorrente
che ha presentato la migliore offerta non anomala. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto
del  contratto,  la  stazione  appaltante  può  decidere,  entro  30  giorni  dalla
conclusione  delle  valutazioni  delle  offerte,  di  non  procedere
all’aggiudicazione. 

Il  RUP  procede,  laddove  non  effettuata  in  sede  di  verifica  di  congruità
dell’offerta,  a  verificare  l’equivalenza  delle  tutele  nel  caso  in  cui
l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un diverso contratto collettivo
nazionale rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante.

Ai  sensi  dell’art.  17,  comma 5,  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  l’aggiudicazione è
disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal
presente disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo
delle verifiche, si procede all’esclusione in luogo dell’aggiudicazione e alla
segnalazione all’ANAC. In tal caso, dopo l’esclusione, si procede a riformulare
la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati nei
confronti del nuovo destinatario della proposta di aggiudicazione. Nell’ipotesi
di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti,
scorrendo la graduatoria. 

In  caso  di  malfunzionamento,  anche  parziale,  del  fascicolo  virtuale
dell’operatore  economico  o  delle  piattaforme,  banche  dati  o  sistemi  di
interoperabilità  ad  esso  connessi,  la  stazione  appaltante  si  riserva  di
aggiudicare  dopo  che  sono  trascorsi  trenta  giorni  dalla  proposta  di
aggiudicazione. In tal caso richiede un’autocertificazione all’offerente, resa ai
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sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti il possesso dei requisiti
e  l’assenza  delle  cause  di  esclusione  che,  a  causa  del  predetto
malfunzionamento, non è stato possibile verificare. 

Per  le  certificazioni  che,  allo  stato,  non sono ancora verificabili  tramite il
fascicolo virtuale dell’operatore economico, la stazione appaltante procede
direttamente alla verifica presso gli Enti certificatori e, decorsi inutilmente 30
giorni  dalla  richiesta,  si  riserva  di  aggiudicare  previa  acquisizione  di
un’autocertificazione dall’operatore economico,  resa ai  sensi  del  d.P.R.  28
dicembre 2000, n. 445, che attesti il possesso dei requisiti e l’assenza delle
cause di esclusione che non è stato possibile verificare. 

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque
giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 90, comma 1, lett. b) e lett. c) del
Codice. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo
quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis, e 89 e dall’art. 92, comma 3, del
D.Lgs. 159/2011. Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, D.Lgs.
159/2011  dalla  consultazione  della  Banca  dati,  la  Stazione  appaltante
procede  alla  stipula  del  contratto  anche  in  assenza  dell’informativa
antimafia,  salvo  il  successivo  recesso  dal  contratto  laddove  siano
successivamente  accertati  elementi  relativi  a  tentativi  di  infiltrazione
mafiosa di cui all’art. 92, comma 4, del D.Lgs. 159/2011. 

La  stipula  ha  luogo  entro  30  giorni  dall’intervenuta  efficacia
dell’aggiudicazione,  ai  sensi  dell’art.  55,  comma  1,  del  Codice,  salvo  il
differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

A  seguito  di  richiesta  motivata  proveniente  dall’aggiudicatario  la  data  di
stipula del contratto può essere differita purché ritenuta compatibile con la
sollecita esecuzione del contratto stesso. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione
appaltante, l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento
o,  in  alternativa,  può sciogliersi  da ogni  vincolo  mediante atto  notificato.
All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese
contrattuali. 

Se  la  stipula  del  contratto  non  avviene  nel  termine  fissato  per  fatto
dell’aggiudicatario può costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione. 

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette,
costituisce  violazione  del  dovere  di  buona  fede,  anche  in  pendenza  di
contenzioso. 

Ai  sensi  dell’articolo  50,  comma  6,  dopo  la  verifica  dei  requisiti
dell’aggiudicatario  la  stazione  appaltante  può  procedere  all’esecuzione
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anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione, l’aggiudicatario ha
diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati
dal direttore dei lavori. 

L’aggiudicatario  deposita,  prima o  contestualmente alla  sottoscrizione del
contratto  di  appalto,  i  contratti  continuativi  di  cooperazione,  servizio  e/o
fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice. 

L’affidatario  comunica,  per  ogni  sub-contratto  che  non  costituisce
subappalto,  l’importo e  l’oggetto del  medesimo,  nonché il  nome del  sub-
contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia
definitiva pari al  5 % (cinque percento) dell’importo contrattuale,  ai sensi
dell’art. 53, comma 4, ultimo periodo, del Codice. 

A norma dell’art. 18, comma 1, primo periodo, del Codice, il contratto sarà
stipulato in forma di scrittura privata. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali
quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative
alla stipulazione del contratto. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nella presente Lettera
di Invito, fanno parte integrante del contratto. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari
di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136. 

Nei  casi  di  cui  all’art.  124,  comma 1,  del  Codice,  la  Stazione appaltante
interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura
di  gara,  risultanti  dalla  relativa graduatoria,  al  fine di  stipulare un nuovo
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del lavoro.

Al  momento  della  stipula  del  contratto  l'appaltatore  è  tenuto  a  versare
un'imposta da bollo di euro 120. Il valore dell'imposta di bollo è determinato
dalla tabella A dell'allegato I.4 del codice, di seguito riportata:

Fascia di importo contratto

(valore in euro)

Imposta

(valore in euro)

< 40.000 esente

≥ 40.000 < 150.000 40

≥ 150.000 < 1.000.000 120

≥ 1.000.000 < 5.000.000 250

≥ 5.000.000 < 25.000.000 500

≥ 25.000.000 1000
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Relativamente  alle  modalità  di  versamento dell’imposta,  il  provvedimento
del  Direttore  dell'Agenzia  delle  entrate  del  28  giugno  2023,  prot.  n.
240013/2023, stabilisce che l'imposta di bollo di cui all'articolo 18, comma
10, del d.lgs. n. 36 del 2023, in sostituzione delle modalità di cui all'articolo
3, comma 1, lettera a), del d.P.R. n. 642 del 1972, «è versata, con modalità
telematiche, utilizzando il modello F24 Versamenti con elementi identificativi
(F24 ELIDE)». 

Ulteriori modalità di versamento «anche attraverso l'utilizzo degli strumenti
offerti  dalla  piattaforma  di  cui  all'art.  5  del  Codice  dell'Amministrazione
Digitale (pagoPA)» possono essere definite con successivi provvedimenti del
Direttore dell'Agenzia delle entrate. 

Con  la  risoluzione n.  37/E  del  28  giugno 2023 sono,  tra  l'altro,  istituiti  i
seguenti  codici  tributo  per  il  versamento  dell'imposta  di  bollo  che
l'appaltatore assolve tramite il modello di versamento F24 ELIDE al momento
della stipula del contratto: 

''1573'' denominato ''Imposta di bollo sui contratti articolo 18, comma10, D.
Lgs. 31 marzo 2023, n. 36''; 

''1574''  denominato ''Imposta di  bollo  sui  contratti  SANZIONE articolo  18,
comma 10, D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36''; 

''1575''  denominato ''Imposta  di  bollo  sui  contratti  INTERESSI  articolo  18,
comma 10, D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36''. 

In sede di compilazione del modello “F24 ELIDE”, i  suddetti  codici  tributo
sono esposti in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a
debito versati”, secondo le seguenti modalità. 

Nella sezione “CONTRIBUENTE”, sono indicati: 

-  nei  campi  “codice  fiscale”  e  “dati  anagrafici”,  il  codice  fiscale  e  i  dati
anagrafici del soggetto tenuto al versamento; 

-  nel  campo  “Codice  fiscale  del  coobbligato,  erede,  genitore,  tutore  o
curatore fallimentare”, il codice fiscale della stazione appaltante, unitamente
al codice identificativo “40”, da indicare nel campo “codice identificativo”. 

Nella sezione “ERARIO ED ALTRO”, sono indicati: 

- nel campo “tipo”, la lettera “R”; 

- nel campo “elementi identificativi”, il codice identificativo di gara (CIG), o
altro codice indicato dalla stazione appaltante, del contratto per il quale si
versa l’imposta di bollo; 

- nel campo “codice”, uno dei codici tributo sopra indicati;
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- nel campo “anno di riferimento”, l’anno di stipula del contratto, nel formato
“AAAA”; 

- nei campi “codice ufficio” e “codice atto”, nessun valore.

Il contratto è stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale,
consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai
sensi  del  regolamento  UE  n.  910/2014  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio del 23 luglio 2014.

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nella presente Lettera
di Invito, fanno parte integrante del contratto.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari
di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136.

Nei  casi  di  cui  all’art.  124,  comma 1,  del  Codice,  la  Stazione appaltante
interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura
di  gara,  risultanti  dalla  relativa graduatoria,  al  fine di  stipulare un nuovo
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del lavoro.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri
fiscali  quali  imposte e tasse,  ivi  comprese quelle  di  registro,  ove dovute,
relative alla stipulazione del contratto.

Ai sensi dell’art. 119, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni
sub-contratto  che  non  costituisce  subappalto,  l’importo  e  l’oggetto  del
medesimo,  nonché  il  nome  del  sub-contraente,  prima  dell’inizio  della
prestazione.

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque
giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 90, comma 1, lett. b) e lett. c) del
Codice.

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia
definitiva pari al  5 % (cinque percento) dell’importo contrattuale,  ai sensi
dell’art. 53, comma 4, ultimo periodo, del Codice.

23.ACCESSO AGLI ATTI

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante
acquisizione diretta dei dati e delle informazioni inseriti nelle piattaforme di
e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del Codice e
dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  diritto  di  accesso  ai  documenti
amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del codice.

A tutti i partecipanti non esclusi in via definitiva sono messi a disposizione,
mediante la PAD, l’offerta dell’operatore economico risultato aggiudicatario, i
verbali di gara e gli atti, i dati e le informazioni che sono stati valutati ai fini
dell’aggiudicazione. La disponibilità dei documenti è assicurata in modalità
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digitale mediante acquisizione diretta dei  dati  e delle informazioni  inseriti
nelle piattaforme, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del Codice e
dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  diritto  di  accesso  ai  documenti
amministrativi,  secondo  le  modalità  indicate  all’articolo  36  del  codice  e
comunicata  agli  interessati  con  comunicazione  trasmessa  a  mezzo
piattaforma di e-procurement.  

Ai partecipanti collocatisi nei primi cinque posti della graduatoria sono rese
disponibili, reciprocamente, le offerte presentate dagli stessi.

I  partecipanti  collocatisi  oltre  il  quinto  posto  interessati  ad  accedere  alle
offerte  dei  concorrenti  diversi  dal  primo  possono  avanzare  richiesta  di
accesso ai sensi degli articoli 3 bis e 22 della legge n. 241/90.  

Nel  caso  in  cui  sia  richiesto  l’oscuramento  di  parti  delle  offerte  e  dei
giustificativi, le decisioni in ordine all’accoglimento o al rigetto della richiesta
sono  rese  note  dal  Responsabile  unico  di  progetto  al  momento  della
comunicazione digitale dell’aggiudicazione. Le decisioni di cui sopra possono
essere  impugnate  innanzi  al  Tribunale  amministrativo  di  competenza  nel
termine  di  dieci  giorni  dalla  comunicazione.  Prima  del  decorso  di  tale
termine, le offerte e i giustificativi dei primi cinque classificati sono messi
reciprocamente  a  disposizione,  con  le  modalità  suindicate,  nella  versione
oscurata. Fatti salvi i casi di esclusione di cui all’articolo 35, comma 4, del
codice, gli atti della procedura sono resi accessibili ai soggetti che presentino
apposita  istanza  di  accesso  civico  ai  sensi  dell’articolo  5  del  decreto
legislativo 14/3/2013, n. 33. L’esercizio del diritto di accesso è differito nei
casi indicati al comma 2 dell’articolo 35 del codice.

24.CODICE DI COMPORTAMENTO

Nello  svolgimento  delle  attività  oggetto  del  contratto  di  appalto,
l’aggiudicatario  deve  uniformarsi  ai  principi  e,  per  quanto  compatibili,  ai
doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16
aprile  2013  n.  62,  nel  codice  di  comportamento  di  questa  stazione
appaltante  e  nel  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza.

In  seguito  alla  comunicazione di  aggiudicazione e prima della  stipula  del
contratto,  l’aggiudicatario  ha  l’onere  di  prendere  visione  dei  predetti
documenti  pubblicati  nella  sezione  Amministrazione  Trasparente  del  sito
istituzionale  della  stazione  appaltante  al  link:
https://servizionline.comune.mt.it/kweb/edoc/1003/657c25f14dc7d80001857
ec5.

25.OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi
finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136.

https://servizionline.comune.mt.it/kweb/edoc/1003/657c25f14dc7d80001857ec5
https://servizionline.comune.mt.it/kweb/edoc/1003/657c25f14dc7d80001857ec5
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L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con
l'indicazione dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;

− le generalità e il  codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli
stessi;

− ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione
del conto corrente ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro
prima  utilizzazione  in  operazioni  finanziarie  relative  ad  una  commessa
pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de qua deve essere
sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di
apposita  procura.  L'omessa,  tardiva  o  incompleta  comunicazione  degli
elementi  informativi  comporta,  a  carico  del  soggetto  inadempiente,
l'applicazione  di  una  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  500  a  3.000
euro.

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi
finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo
ulteriori si procede alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla
tracciabilità dei flussi finanziari.

Il  contratto  è  sottoposto  alla  condizione  risolutiva  in  tutti  i  casi  in  cui  le
transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste
Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale
che  siano  idonei  a  garantire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni  per  il
corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto.

26.DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente
il Tribunale Amministrativo Regionale della Basilicata.

27.TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Decreto Legislativo n. 101/2018 e
del  Regolamento  Europeo  n.  679/2016  (Regolamento  Generale  sulla
Protezione  dei  Dati),  esclusivamente  nell’ambito  della  procedura  di  gara
regolata dalla presente lettera di invito, sia per finalità correlate alla scelta
dell’Operatore  economico  aggiudicatario  e  all’instaurazione  del  rapporto
contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
Parimenti,  l’Operatore  economico  aggiudicatario,  ai  sensi  e  per  gli  effetti
della  stessa  normativa,  sarà  responsabile  del  trattamento  dei  dati
dell’Amministrazione Comunale dei quali venga eventualmente a conoscenza
nel  corso  dell’esecuzione  del  servizio.  Tali  dati,  quindi,  potranno  essere



32

utilizzati esclusivamente per le finalità strettamente connesse all’esecuzione
della presente procedura e del relativo e conseguente rapporto contrattuale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
GARE E APPALTI

ING. IGNAZIO ANTONIO
OLIVERI
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Ufficio Gare e Appalti - SUA

Domanda di partecipazione alla procedura negoziata senza
bando per l’affidamento dei lavori ad oggetto: “Interventi di
manutenzione dei piani viabili della città e dei borghi”. CUP:
I17H23002280004. CIG: B9C8D628B2
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà sono rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del Testo

unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione  amministrativa  approvato  con

decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445

Denominazione 
Operatore economico

Tipologia societaria

Partita IVA/Codice fiscale

Forma di partecipazione alla 
procedura

Il/La sottoscritto/a 1 

nella sua qualifica di: 

☐ Legale Rappresentante 

☐ Institore 

☐  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma disgiunta (allegare la procura, tranne nel

caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale)

☐ Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma congiunta della ditta che rappresenta

(allegare la procura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale)

Chiede di partecipare in qualità di:

☐ operatore singolo

☐ raggruppamento  temporaneo  (indicare  se  costituito  o  costituendo) formato  da:  ……………………  (indicare  i  ruoli

ricoperti) …………………………. 

☐ Consorzio stabile 

☐ Consorzio tra società cooperative 

☐ Consorzio tra imprese artigiane 

1 
Le dichiarazioni devono essere rese dal titolare /rappresentante legale/institore 

• dell'Operatore singolo, 
• dei consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice.
• dei consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, 
• della Mandataria /Capofila nel caso di RTI o consorzi ordinari costituiti 
• di tutte le imprese raggruppate in un RTI nel caso di RTI ancora da costituire 
• di tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara nel caso di un consorzio ordinario ancora da costituire
• dell’impresa retista che riveste la funzione di organo comune nel caso di rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e con/senza 
soggettività giuridica; 
• delle imprese retiste che partecipano alla gara nel caso di Rete dotata di organo comune privo di rappresentanza o se la Rete è sprovvista di organo
comune o se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria. 
• del Gruppo Europeo Interesse Economico
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☐ Consorzio ordinario (indicare se costituito o costituendo) 

☐ Rete dotata di organo comune 

☐ Rete sprovvista di organo comune o con organo comune privo di rappresentanza

☐ GEIE 

☐ altro (indicare altre, eventuali forme di partecipazione previste dalla normativa speciale di settore)

consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 47, 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, delle responsabilità penali cui può

andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci nonché, delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di

cui al D.lgs. n. 36/2023 e alla normativa vigente in materia.

 (Compilare soltanto i campi di interesse)

1. Dichiarazioni in caso di partecipazione in forma associata o in più forme diverse

(Per tutti i consorzi, i raggruppamenti temporanei e i GEIE, già costituiti e costituendi)

In caso di raggruppamenti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e) del Codice e consorzi ordinari

☐ DICHIARA che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli operatori economici di

seguito indicati:

servizio/fornitura Parte /percentuale Operatore esecutore

In caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c) e d) del Codice

☐ DICHIARA che il consorzio concorre con le seguenti consorziate esecutrici. (Tale indicazione deve essere resa anche

nel caso in cui il consorzio indichi come consorziata esecutrice un altro consorzio. In tal caso, detto consorzio dovrà

a sua volta indicare le consorziate esecutrici, specificando, nella tabella, che si tratta di consorziate appartenenti al

consorzio esecutore):

Denominazione/Ragione Sociale C.F. Sede

☐ (in alternativa solo per i consorzi stabili) DICHIARA che il consorzio stabile concorre in proprio;

(Solo per i Consorzi Stabili) 

☐ DICHIARA che il consorzio, al fine di soddisfare i requisiti di partecipazione prescritti dal Bando di gara ricorre ai

requisiti delle consorziate non esecutrici così come di seguito indicato (compilare solo se di interesse):

Denominazione/Ragione Sociale C.F. Requisito e relativa misura



    
COMUNE DI MATERA

Ufficio Gare e Appalti - SUA

(Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di cui all’articolo 65, comma 2, lettera f) del Codice o GEIE non

ancora costituiti)

Dichiarazioni da rendere da parte di ciascun componente del RTI/consorzio ordinario: 

☐ DICHIARA:

 - che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a

……………………………………………. (indicare l’operatore che sarà nominato capogruppo);

 -   di  impegnarsi,  in caso di aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti

temporanei  o  consorzio  GEIE  ai  sensi  dell’articolo  68  del  Codice  conferendo  mandato  collettivo  speciale  con

rappresentanza  all’impresa  qualificata  come  mandataria  che  stipulerà  il  contratto  in  nome  e  per  conto  delle

mandanti/consorziate;

☐ DICHIARA di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (singola/associata, in più

forme associate, in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio) e come impresa ausiliaria di altro

concorrente che è ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta;

(o, in alternativa) 

☐ DICHIARA di  partecipare  in  più  di  una  forma,  …………………  <indicare  quali>  e  inserisce  nel  FVOE  idonea

documentazione atta a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità

di rispettare gli obblighi contrattuali;

☐ DICHIARA di avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria al concorrente …. <indicare il nominativo>, che se

ne è avvalso ai fini del miglioramento dell’offerta, e inserisce nel FVOE idonea documentazione atta a dimostrare che

non sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese allo stesso centro decisionale; 

(Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività

giuridica)

☐ DICHIARA:

 - di concorrere per le seguenti imprese: …………………………………………………………………………

 - che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli operatori economici di seguito indicati:

servizio/fornitura Parte /percentuale Operatore esecutore

(Per le aggregazioni  di  retisti:  se la rete è dotata di  un organo comune con potere di  rappresentanza privo di

soggettività giuridica)

☐ DICHIARA che le seguenti parti/percentuali  del servizio/fornitura saranno eseguite dagli  operatori economici di

seguito indicati:

servizio/fornitura Parte /percentuale Operatore esecutore
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 (dichiarazione da rendere solo dall’organo comune):  che l’aggregazione di imprese di rete è iscritta al Registro

delle  Imprese di  … al  n.  ...  partita I.V.A.  n.  ...  oppure è  iscritta al  Registro  delle  commissioni  provinciali  per

l’artigianato di … al n. …

(Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del

potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti

di  qualificazione  richiesti,  partecipa  nelle  forme  del  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  costituito  o

costituendo)

(in caso di Rete costituenda, dichiarazione da rendere da parte di ciascun operatore che compone la rete): 

☐ DICHIARA 

 che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a

…

 di impegnarsi, in caso di aggiudicazione,  ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti

temporanei.

2. Dichiarazioni possesso requisiti generali e speciali
L’operatore economico:

☐ DICHIARA di non incorrere in alcuna delle cause di esclusione individuate dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023;

☐ DICHIARA di  iscritto  alla  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato,  Agricoltura  (C.C.I.A.A.),  competente

territorialmente per attività coerenti con l’oggetto della procedura descritta dalla lettera di invito; 

- DICHIARA di essere in possesso del requisito di capacità tecnico – professionale richiesto all’art. 10.2 della Lettera di

Invito e, in particolare:

☐ OG3 classifica ≥ I;

 (o in alternativa)

☐ di ricorrere all’Avvalimento al fine di dimostrare il possesso del requisito di capacità tecnico-professionale, come
specificato nel punto seguente.

3. Dichiarazioni in caso di avvalimento (da ripetere per ciascuna impresa ausiliaria)  

☐ DICHIARA di avvalersi dell’impresa ______ al fine di dimostrare il possesso dei requisiti indicati nella sezione del

DGUE relativa all’avvalimento e allega il contratto di avvalimento;

4. Dichiarazioni in caso di richiesta di subappalto integrative di quelle rese nel DGUE
☐ SI IMPEGNA in caso di ricorso al subappalto, a subappaltare alle piccole e medie imprese una quota non inferiore

al 20% delle prestazioni che intende subappaltare;

Oppure 
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☐ DICHIARA, in caso di ricorso al subappalto, di subappaltare alle piccole e medie imprese una quota non inferiore al

…% (indicare una percentuale inferiore al 20%) delle prestazioni che intende subappaltare per le seguenti motivazioni

… (motivare con riferimento all’oggetto, alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento).

5. Dichiarazioni in caso di adozione di misure di self-cleaning
☐ INSERISCE nel FVOE la relazione che illustra le misure di self cleaning adottate in relazione alle cause di esclusione

che si  sono verificate  prima della  presentazione della  presente domanda e  indica  nel  DGUE,  il  riferimento al

documento caricato nel FVOE;

in alternativa,

☐  DICHIARA  che è  stato  impossibilitato ad adottare misure  di  self  cleaning per  i  seguenti motivi  … [indicare  le

motivazioni] e si impegna ad adottare misure idonee e a comunicare le stesse tempestivamente e comunque prima

dell’aggiudicazione.

6. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a concordato preventivo con continuità aziendale 
☐ DICHIARA che il provvedimento di ammissione al concordato è stato emesso il ... da …

☐ DICHIARA che il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare è stato emesso il ... da …

(solo in caso di raggruppamento)  
☐    DICHIARA che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale,
ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019.

▪ ALLEGA la relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o) del

decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del

contratto.

7. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a sequestro/confisca 
(In caso di sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario. La

dichiarazione è resa per gli effetti dell’articolo 96, comma 13, del Codice)

☐ DICHIARA che è stato emesso il provvedimento … (indicare il tipo di provvedimento … Sottoposizione a sequestro o

confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre

2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario) in data … da parte di …

8. Iscrizione in White List 
☐ DICHIARA di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione

mafiosa (c.d. White List) della Prefettura di …;

o, in alternativa,

☐ DICHIARA di aver presentato la domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a

tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. White List) della Prefettura di …

o, in alternativa,

☐ DICHIARA di aver presentato la domanda di rinnovo nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a

tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. White List) della Prefettura di …

9. Ulteriori dichiarazioni
DICHIARA, altresì:
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▪ di non avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria, ad altro concorrente che è ricorso all’avvalimento per

migliorare la propria offerta;

(o, in alternativa) 

▪ di avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria al concorrente … <indicare il nominativo>, che se ne è avvalso

ai  fini  del  miglioramento  dell’offerta,  e  inserisce  nel  FVOE  idonea  documentazione  atta  a  dimostrare che  non

sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese allo stesso centro decisionale;

▪ di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata, avendo tenuto conto, per la relativa formulazione: 

a) delle  condizioni  contrattuali  e  degli  oneri  compresi  quelli  eventuali  relativi  in  materia  di  sicurezza,  di

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza derivanti dal CCNL applicato al personale

impiegato nell’esecuzione del contratto;

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o

influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta. 

▪ di accettare il Patto d’integrità allegato agli atti di gara; 

▪ di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante reperibile

nel sito Amministrazione Trasparente Codice di Comportamento e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare

e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione

del contratto. 

SI IMPEGNA:

- a non attuare nella presente gara intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi

della normativa applicabile;

▪ DICHIARA  di aver provveduto al pagamento del contributo dovuto in favore dell’Autorità ai sensi dell’articolo 1,

comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 a pena di inammissibilità dell’offerta; 

▪ DICHIARA di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per il periodo previsto nel bando di gara;

10. Assunzione di specifici impegni in materia di tutela del lavoro, di inclusione delle persone disabili o
svantaggiate, parità di genere e generazionale

(In caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c) e nel caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. d) del

Codice  se  il  consorzio  non  esegue  in  proprio:  le  dichiarazioni  seguenti sono  rese  per  conto  delle  consorziate

esecutrici.  In  caso  di  raggruppamenti,  consorzi  ordinari,  RETE  e  GEIE  le  dichiarazioni  seguenti sono  rese  dalla

mandataria/capofila per conto delle imprese esecutrici)

☐ DICHIARA di  impegnarsi a  assicurare l’applicazione delle medesime tutele economiche e normative garantite ai

propri dipendenti e ai lavoratori delle imprese che operano in subappalto.

DICHIARA, inoltre, di impegnarsi a:

☐ applicare al personale impiegato nell’esecuzione del contratto per tutta la sua durata il CCNL Edili artigiani e PMI

(Codice alfanumerico CNEL: F012) o il  diverso contratto ………………………… la cui equivalenza è riconosciuta ex lege

dall’art. 11, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)2;

o, in alternativa 

2 “per gli appalti relativi al settore dell'edilizia, si considerano equivalenti, nei limiti di quanto previsto dal comma 1, i 
contratti collettivi nazionali di lavoro classificati mediante codice unico alfanumerico CNEL/INPES F012, F015, F018”.

https://servizionline.comune.mt.it/kweb/edoc/1003/657c25f14dc7d80001857ec5
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☐ pur applicando un diverso CCNL, assicurare le medesime tutele economiche e normative del CCNL indicato nella

Lettera di Invito;

o, in alternativa 

☐ applicare al personale impiegato nell’esecuzione del contratto per tutta la sua durata il seguente CCNL … ( indicare il

CCNL applicato) identificato dal codice alfanumerico unico del CNEL … che garantisce le stesse tutele economiche e

normative rispetto a quello indicato nella Lettera di Invito, come evidenziato nella dichiarazione di equivalenza inserita

nella busta contenente la documentazione amministrativa”);

- DICHIARA di avere, alla data di presentazione della domanda, un numero di dipendenti impiegati pari a …;

☐ (qualora  l’operatore  economico  abbia  meno di  15  dipendenti)  DICHIARA di  non essere  tenuto  a  rispettare  gli

obblighi di cui alla legge n. 68/1999;

(L’azienda con numero di dipendenti pari o superiore a 15, sceglie una delle seguenti opzioni eliminando l’altra):

☐ Opzione 1: Poiché la propria azienda occupa più di 50 dipendenti:

- Inserisce nella busta amministrativa, copia dell'ultimo rapporto trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali,

alla consigliera e al consigliere regionale di parità e relativa attestazione di conformità a quello trasmesso alle

rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

in aggiunta, nel caso in cui non abbia provveduto alla trasmissione del rapporto nei termini indicati dall'articolo 46 del

decreto legislativo n. 198/2006,

- Inserisce  nella  busta  amministrativa, l’attestazione  dell’avvenuta  trasmissione  contestuale  alle  rappresentanze

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

- DICHIARA di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999;

o, in alternativa, 

☐ Opzione 2: Poiché la propria azienda ha un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50:

- DICHIARA di impegnarsi a predisporre una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile

in  ognuna  delle  professioni  ed  in  relazione  allo  stato  di  assunzioni,  della  formazione,  della  promozione

professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della

Cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  dei  prepensionamenti e  pensionamenti,  della  retribuzione

effettivamente corrisposta che dovrà essere consegnata, in caso di aggiudicazione, alla Committente, nonché alle

rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità, entro 6 mesi dalla stipula del

Contratto;

- DICHIARA che, nei dodici mesi antecedenti alla presentazione dell’offerta nell’ambito della presente procedura,

non ha violato l’obbligo di cui all’articolo 1, comma 2, dell’Allegato II.3 del Codice e di cui all’art. 47, comma 3, del

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

- DICHIARA di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999;

- DICHIARA di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Committente, entro 6 mesi dalla stipula del

Contratto  una  relazione  relativa  all’assolvimento  degli  obblighi  di  cui  alla  medesima  legge  n.  68/1999  e  alle

eventuali  sanzioni  e  provvedimenti disposti a  suo  carico  nel  triennio  antecedente  la  data  di  scadenza  di

presentazione  delle  offerte.  La  relazione  dovrà  essere  trasmessa  entro  il  medesimo  termine  anche  alle

rappresentanze sindacali aziendali.
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11.    Assunzione di ulteriori impegni 
DICHIARA, altresì di:

☐ accettare,  in  caso di  aggiudicazione,  i  requisiti particolari  per  l’esecuzione del  contratto previsti nel  Capitolato

Speciale d’Appalto, ai sensi dell’articolo 113, comma 2, del Codice;

☐ di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, i chiarimenti (quesiti/risposte) resi disponibili

mediante la piattaforma;

☐ di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di

gara.

☐ assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile una quota di

almeno 30 % delle  assunzioni  necessarie  per  l'esecuzione  del  contratto o  per  la  realizzazione  di  attività  ad  esso

connesse o strumentali (obbligo dichiarativo previsto a pena di esclusione);

☐ (solo per gli  operatori economici non residenti e privi  di  stabile organizzazione in Italia)  uniformarsi,  in caso di

aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del D.P.R. 633/1972 e comunicare alla

stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge.

SI IMPEGNA a:

☐ porre in essere, in caso di aggiudicazione, tutte le operazioni e le procedure necessarie per il rispetto dei criteri

ambientali,  minimi e premianti, individuati dalla stazione appaltante e contenuti negli  elaborati progettuali,  in

ottemperanza  a  quanto  previsto  nei  decreti sui  Criteri  Ambientali  Minimi  (  “Criteri  ambientali  minimi  per

l'affidamento dei servizi di progettazione e realizzazione di lavori per la costruzione, manutenzione e adeguamento

delle infrastrutture stradali (CAM Strade) dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica” - DM 05 agosto

2024 (G.U. n. 197 del 23 agosto 2024) - Decreto correttivo 11 settembre 2025 - pdf ai CAM infrastrutture stradali,

pubblicato in GU Serie Generale n.221 del 23-09-2025);

☐ in caso di aggiudicazione, ad adempiere agli  obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge 13

agosto  2010  n.  136,  così  come individuati nella  determinazione  Anac  n.4  del  7  luglio  2011,  come da  ultimo

aggiornata dalla delibera n. 585 del 19 dicembre 2023, anche nei confronti dei subappaltatori e dei subcontraenti

della filiera delle imprese. 

12. Autorizzazioni e ulteriori dichiarazioni ai fini dell’accesso, delle comunicazioni e del trattamento
dei dati

▪ DICHIARA di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, che i dati

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara,

nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento;

 DICHIARA di prestare il consenso al trattamento dei dati tramite il FVOE, nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs.

196 del 30 giugno 2003, ai fini della verifica da parte della stazione appaltante del possesso dei requisiti di cui

all’articolo 99 e per le altre finalità previste dal Codice; 

 DICHIARA di essere consapevole che, nei casi di cui all’articolo 36, commi 1 e 2, del Codice, l’offerta presentata sarà
resa disponibile mediante accesso diretto alla piattaforma;

 AUTORIZZA la Stazione Appaltante ad assicurare l’accesso alla documentazione presentata per la partecipazione
alla gara, su richiesta di altri concorrenti;

 AUTORIZZA la  Stazione  Appaltante  a  trasmettere  ogni  comunicazione  ai  sensi  dell’articolo  29  del  Codice  dei
Contratti tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del predetto Codice e, per quanto
non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale.
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▪ DICHIARA che il proprio domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05 è il

seguente:____________________

[per gli operatori economici transfrontalieri] INDICA il seguente domicilio fiscale … e l’indirizzo di servizio elettronico …

di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS … e, per le comunicazioni che avvengono a Sistema

così come precisato al par. 2.2 della Lettera di Invito, elegge domicilio nell’apposita area del Sistema ad esso riservata. 

[in alternativa, nel caso in cui l’operatore economico non sia presente nei predetti indici]:  DICHIARA di  non essere

presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05, e, pertanto, così come previsto al paragrafo …

[indicare il paragrafo 2.3 o il diverso paragrafo di riferimento] della Lettera di Invito, elegge domicilio digitale per tutte

le comunicazioni inerenti alla presente procedura nell’apposita area del Sistema ad esso riservata.

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. 

In presenza di firma digitale, non è richiesta l’allegazione di un documento di identità
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Patto di Integrità
(art. 1 co. 17, legge 190/2012)

tra l’AMMINISTRAZIONE COMUNALE di MATERA rappresentata dal Dirigente del Settore OO.PP.
e l’OPERATORE ECONOMICO – 
in qualità di PARTECIPANTE/I alla gara:

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETTERA
C)  DEL  D.LGS.  36/2023  PER  L’AFFIDAMENTO  DEI  LAVORI  AD  OGGETTO  “INTERVENTI  DI
MANUTENZIONE DEI PIANI VIABILI DELLA CITTÀ E DEI BORGHI”. CUP: I17H23002280004. CIG:
B9C8D628B2". 

PREMESSA
Il presente documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta
da ciascun partecipante alla gara, ovvero allegato al verbale di negoziazione dell’offerta nei casi di
affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lettere a) e b) del D.Lgs. n° 36/2023.
La  mancata  consegna  di  questo  documento,  debitamente  sottoscritto  dal  titolare  –  legale
rappresentante/procuratore del  soggetto concorrente,  comporterà l’esclusione automatica dalla
gara o dall’affidamento diretto del servizio.
- Articolo 1 –
Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad improntare i
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno
anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa,
vantaggio  o  beneficio,  sia  direttamente  che  indirettamente  tramite  interlocutori,  al  fine
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione;
Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra
aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al
raggruppamento, all’aggregazione.
- Articolo 2 –
Il  presente  Patto  di  integrità  costituisce  parte  integrante  del  contratto  affidato  dalla  Stazione
Appaltante; pertanto, con l’aggiudicazione, verrà allegato al contratto di appalto.
In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione,  dichiara di accettare ed approvare la
disciplina del presente Patto di Integrità.
- Articolo 3-
L’Appaltatore:
1.) dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione
dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;
2.) dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non
corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi,
denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto
contrattuale;
3.) esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla
successiva gestione del rapporto contrattuale;
4.) assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con
altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;
5.) assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e
del mercato;
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6.)  segnala,  al  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  della  stazione  appaltante,  ogni
irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto
contrattuale,  poste  in  essere  da  chiunque  e,  in  particolare,  da  amministratori,  dipendenti o
collaboratori della stazione appaltante; al segnalante si applicano, per quanto compatibili, le tutele
previste dall’articolo 1, comma 51, della legge 190/2012;
7.) informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché
detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti;
8.)  collabora  con  le  forze  di  pubblica  scurezza,  denunciando  ogni  tentativo  di  estorsione,
intimidazione  o  condizionamento  quali,  a  titolo  d’esempio:  richieste  di  tangenti,  pressioni  per
indirizzare  l’assunzione  di  personale,  danneggiamenti o  furti di  beni  personali  o  sul  luogo  di
esecuzione del servizio;
9.) comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di concussione che
si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei
dirigenti di  impresa;  questo  adempimento  ha  natura  essenziale  ai  fini  della  esecuzione  del
contratto;  il  relativo  inadempimento  darà  luogo  alla  risoluzione  del  contratto  stesso,  ai  sensi
dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici
amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317
del c.p.
- Articolo 4 –
Personale dell’Amministrazione:
Il personale e i collaboratori del Comune, impiegati ad ogni livello nell’espletamento di questa gara
e nel  controllo  dell’esecuzione del  relativo contratto assegnato,  sono consapevoli  del  presente
Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico
in caso di mancato rispetto di questo Patto.
- Articolo 5 –
La Stazione Appaltante:
1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella
procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;
3.  avvia  tempestivamente  procedimenti disciplinari  nei  confronti del  personale  nel  caso  di
violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici);
4.  si  avvale  della  clausola  risolutiva  espressa,  di  cui  all’articolo  1456  c.c.,  ogni  qualvolta  nei
confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti
dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei
delitti di cui agli articoli 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p.,
319- quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.;
5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria;
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in
materia di trasparenza.
- Articolo 6 –
Violazione:
La  violazione  del  Patto  di  Integrità  è  decretata  dalla  stazione  appaltante  a  conclusione  di  un
procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare
memorie difensive e controdeduzioni.
La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di
uno degli impegni previsti dal presente può comportare:
1. l’esclusione dalla gara;
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2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta;
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento
e in danno dell'operatore economico;
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la
prova dell’esistenza di un danno maggiore;
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del
contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova
dell’esistenza di un danno maggiore;
6. l’esclusione del  concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non
inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti
accertati e dell'entità economica del contratto;
7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.
- Articolo 7 –
Il presente Patto d’Integrità vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di
gara  e,  in  caso  di  aggiudicazione,  sino  al  completamento,  a  regola  d’arte,  della  prestazione
contrattuale.
                                                                                                               IL DIRIGENTE

PER ACCETTAZIONE                                                                      ______________________
L’OPERATORE ECONOMICO-/ Legale Rappresentante-

_______________________________
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Attività relativa alla procedura di Appalto per la fornitura di servizi, prodotti e applicazioni. 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI   
ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento (UE) 2016/679  

 

 

 

Gentile Rappresentante Legale del fornitore, 
nel rispetto del principio di trasparenza previsto dal Regolamento europeo 2016/679 in materia di protezione dei dati 

personali (cd. "GDPR"), con questa informativa il Comune di Matera (in seguito anche il “Titolare” del trattamento) Le 

fornisce notizie sulle modalità con le quali vengono trattati informazioni e dati che riguardano la sua persona (cd. 

“interessato”).  
Tali dati generalmente vengono forniti dall´interessato, ma potrebbero provenire anche da altre fonti, e vengono 
trattati nell’ambito della presente procedura, o in ulteriori documenti ad essa collegati, esclusivamente ai fini 
dell’affidamento dell’appalto e per gli adempimenti strettamente connessi alla gestione dello stesso. Ai fini della 
procedura possono rilevare altresì i dati giudiziari. Vengono effettuate interconnessioni e raffronti con amministrazioni 
e gestori di pubblici servizi: tale tipo di operazioni sono finalizzate esclusivamente all´accertamento d´ufficio di stati, 
qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell´art. 43 del d.P.R. n. 445/2000. 

Il Comune di Matera è impegnato a proteggere e a salvaguardare qualsiasi dato personale; agisce nell’interesse delle 

persone e tratta i loro dati con correttezza e trasparenza, per fini leciti e tutelando la loro riservatezza ed i loro diritti.  
Per queste ragioni Le fornisce i recapiti necessari per contattare il Titolare o il DPO in caso di domande sui suoi dati 

personali.  

 

 
                         1     
 
 

                            

 

a) IDENTITA’ E DATI DI CONTATTO DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO: è il Comune di Matera con 

sede legale alla Via Aldo Moro, 32 - 75100 - Matera, che può essere contattato telefonicamente al 

0835/241111 (Centralino),  all’indirizzo e-mail: privacy@comune.mt.it ovvero alla pec: 

comune.matera@cert.ruparbasilicata.it  

 

     

b) CONTATTI DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (cd. “DPO”): il Comune di Matera 

ha incaricato un Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), più comunemente conosciuto con 

l’acronimo inglese “DPO” (Data Protection Officer), che può essere contattato all’indirizzo e-mail: 

dpo@comune.mt.it   

 

 

 

c) FINALITÀ  

D                 DEL TRATTAMENTO E 
                 CONSERVAZIONE 

 

 

              BASE GIURIDICA 
DEL       TRATTAMENTO   

 

 

CATEGORIE 
 DI DATI PERSONALI  

TRATTATI: 

                                        
1 Attribuzione 4.0 Internazionale (CC BY 4.0): Le icone e i simboli utilizzati nella presente Informativa appartengono al progetto Garante Privacy 

- Contest Informative Chiare - Progetto di Sara Vagni - LICENZA CC BY.zip elaborato da  Sara Vagni e sono soggette alla licenza CC BY 4.0.  

mailto:privacy@comune.mt.it
mailto:comune.matera@cert.ruparbasilicata.it
mailto:dpo@comune.mt.it


c.1) per svolgere le funzioni 
istituzionali legate alle procedure di 
acquisizione di beni e di servizi 
(richiesta e ricezione dell’offerta, 
graduatoria e aggiudicazione, 
attività amministrative derivanti 
dagli obblighi contrattuali; 
pubblicazioni obbligatorie, etc.). 

I dati personali raccolti per tale 
finalità verranno conservati per il 
periodo previsto dalle rispettive 
normative di seguito indicate; 

c.2) per adempiere ad un obbligo 
legale al quale è sottoposto il 
Comune. I dati personali raccolti per 
tale finalità verranno conservati per 
il periodo previsto dalle rispettive 
normative (ad esempio, fino a 10 
anni per gli accertamenti fiscali e in 
materia di antiriciclaggio). 

c.1) interesse pubblico (ex art. 6, 
par. 1, lett. e), e par. 3, lett. b), del 
GDPR); 

c.2) obbligo legale (ex art. 6, par. 1, 
lett. c), e par. 3, lett. b), del GDPR); 

Disposizioni legislative di 
riferimento (c.1; c.2): 

- D.lgs. n. 36/2023, 

- D.lgs. 50/2016; 

- D.lgs. 33/2013; 

 

c.1 e c.2) i dati personali comuni quali 
dati anagrafici, dati di contatto, dati di 
pagamento, dati relativi a documenti di 
identificazione/riconoscimento,  CVE e 
competenze; dati relativi al lavoro 
nonché idonei a rilevare le cariche 
pubbliche rivestite, etc. 

c.1 e c.2) dati relativi a condanne penali 
e ai reati o a connesse misure di 
sicurezza. 

LIBERTA’ O 
OBBLIGO 

 DI FORNIRE I 
DATI E 

CONSEGUENZE 

 

Il conferimento di tali dati è necessario per partecipare alla procedura di appalto. 

Pertanto, la loro mancata indicazione può precludere l’affidamento.  

 

 

d) LEGITTIMO 
INTERESSE 

 

Non si applica ai trattamenti di dati che effettua il Titolare in quanto tale condizione è esclusa 
espressamente dal GDPR per tutte le organizzazioni pubbliche (cfr. art. 6, par. 1, ult. cap., del 
GDPR). 

 

 

 

 

 

 

e) CATEGORIE DI 
DESTINATARI: 

Il trattamento dei Suoi dati personali avverrà a cura delle persone preposte al relativo procedimento, 
in maniera manuale/cartacea, con procedure anche informatizzate e con l’intervento umano, nei 
modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. 
L’elenco dei destinatari, riportato nel registro delle attività di trattamento, è mantenuto aggiornato 
e disponibile in caso di accertamenti anche da parte del Garante per la Privacy. 
e.1) Responsabili del trattamento: il trattamento dei suoi dati avverrà altresì a cura di un soggetto 
esterno (Publisys S.p.A.), nominato da parte del Titolare quale “Responsabile del Trattamento dei 
Dati Personali”, in qualità di gestore della piattaforma di e-procurement per mezzo della quale sono 
espletate le procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture; in ossequio all’art. 28 GDPR, tra il 
Titolare e il Responsabile del Trattamento vengono stipulati per iscritto dei contratti giuridici 
specifici sulla protezione dei dati nell’ambito dei quali il Titolare fornisce istruzioni, compiti ed oneri 
in capo a tali soggetti.  
Al fine di rispettare il GDPR e tutelare i diritti e le libertà delle persone, il Titolare ricorre unicamente 
a Responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti (conoscenza specialistica, 
esperienza, capacità e affidabilità) per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate per 
la sicurezza di informazioni e dati personali e garantire la protezione degli interessati. 
e.2) Autorizzati al trattamento: i suoi dati personali saranno trattati da persone interne al Titolare 
(dirigenti, dipendenti e ausiliari, componenti degli organi di governo e di controllo) previamente 
individuati e nominati quali “Autorizzati” al trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in 
ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta protezione dei dati personali. 
La possibilità di accedere ai dati è limitata ai soli soggetti effettivamente legittimati. 
e.3) Eventuali destinatari: i dati personali saranno trattati anche dalla Prefettura di Matera, nei casi 
previsti, nell’ambito del protocollo “Intesa per la legalità” stipulato in data 07 dicembre 2022 tra la 
Prefettura e le Stazioni Appaltanti, fra i quali il Comune di Matera giusta delibera di Giunta Comunale 
n.83 del 14 marzo 2023. 
Altre volte i suoi dati personali potranno essere comunicati a soggetti che li tratteranno in “completa 
autonomia” quali: amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000. 
In ogni caso, i dati personali potranno essere comunicati o diffusi solo in adempimento a obblighi di 
legge o di regolamento o da atti amministrativi generali (es.: L. 241/1990; D.lgs. 33/2013; etc.) 

 



     f) TRASFERIMENTO DEI DATI PERSONALI AL DI FUORI DELL’UNIONE EUROPEA: non è intenzione 

del Titolare trasferire i suoi dati personali verso Paesi terzi (extra UE) o organizzazioni internazionali 

che possano pregiudicare2 il livello di protezione delle persone fisiche garantito dal GDPR. 

 

 g) CRITERI UTILIZZATI PER DETERMINARE IL PERIODO DI CONSERVAZIONE: il Titolare, 
considerato che nella sua qualità di Organizzazione Pubblica è obbligata ad attenersi a specifici 
obblighi di legge in tema di conservazione della documentazione (contenente evidentemente 
anche dati personali), in generale, intende utilizzare tali termini anche quali criteri per determinare 
il periodo di conservazione dei dati personali. In ogni caso, in ossequio al principio di limitazione 
della conservazione (art. 5.1, lett. e), del GDPR), i suoi dati saranno conservati per un periodo non 
superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. Verrà verificata 
costantemente l’adeguatezza, la pertinenza e l’indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla 
prestazione, all’incarico o al servizio in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati 
che Lei fornisce di propria iniziativa. Pertanto, anche a seguito di verifiche, le informazioni e i dati 
che risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non saranno utilizzati, salvo che per 
l’eventuale conservazione a norma di legge del documento che li contiene.  

 

 h) I SUOI DIRITTI: ai sensi degli articoli da 15 a 22 del GDPR, in relazione ai suoi dati personali, nei casi 
previsti, Lei ha il diritto di: accedere e chiederne copia; richiedere la rettifica; richiedere la 
cancellazione; ottenere la limitazione del trattamento; opporsi al trattamento; portabilità3; non 
essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato. 
Peraltro, nella residuale ipotesi in cui il trattamento fosse basato sul consenso4 si ricorda che Lei 
potrà revocarlo in qualsiasi momento, senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul 
consenso prestato prima della revoca. 
Infine, ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali o di adire le 
opportune sedi giudiziarie (rispettivamente ai sensi degli artt. 77 e 79 GDPR).     
Per qualsiasi ulteriore informazione relativa al trattamento dei suoi dati personali, anche a seguito 
dell’aggiornamento della presente informativa, e per far valere i diritti a Lei riconosciuti dal GDPR, 
non esiti a contattare il Titolare o il DPO. Cordialità.  

 

 

Matera, 22 maggio 2023 

 

                                        
2 Con riferimento a trasferimenti (eventuali) di dati tra l’Unione europea e gli Stati Uniti, si informa che con la cd. “Sentenza Schrems II” la Corte 

di Giustizia dell’Unione Europea ha invalidato la decisione di adeguatezza del Privacy Shield. Il Titolare del trattamento in qualità di esportatore 

- responsabilmente, e ove possibile in collaborazione con l’importatore/Responsabile del trattamento - sta prestando attenzione agli sviluppi della 

vicenda, cercando frattanto di fornire le garanzie adeguate contenute negli strumenti di trasferimento di cui all’art. 46 e ss. del GDPR, anche 

adottando misure supplementari di natura tecnica, contrattuale e organizzativa. E’ premura del Titolare assicurare il livello di protezione delle 

persone fisiche garantito dal GDPR. 
3 Ai sensi dell’art. 20, par. 3, del GDPR: “Tale diritto non si applica al trattamento necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico 

o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.” 
4 Nel caso, Le sarà fornita una specifica ed ulteriore nota di informazioni e Le sarà richiesto l’apposito consenso, in mancanza del quale non si 

procederà al relativo trattamento. 



Comune di Matera

CONTRATTO DI APPALTO

per l’esecuzione degli Interventi di manutenzione dei piani viabili della città e dei
borghi.

Codice CUP: I17H23002280004
Codice CIG: B9C8D628B2

Con la presente scrittura privata a valere a tutti gli effetti di legge
TRA

L’Ing. OLIVERI Ignazio Antonio,  nato a ____ il  ________________________, il  quale dichiara di
agire  esclusivamente  in  nome,  per  conto  e  nell'interesse  del  COMUNE DI  MATERA (Codice
Fiscale 80002870774) che legalmente rappresenta,  a norma del  D.  Lgs.  n.  267/2000 e del
vigente Statuto Comunale, nella sua qualità di Dirigente del Settore Opere Pubbliche, giusta
Decreto  Sindacale  n.  275/2025  del  21/11/2025;  di  seguito  nel  presente  atto  denominato
semplicemente “stazione appaltante” 

E
il  Sig.  ____________,  nato a ___________ il  ___________________,  il  quale interviene nella sua

qualità di ________________ dell'impresa ____________________, Codice Fiscale: ____________, Partita
IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di ___: __________,    domiciliato per la carica
presso la sede della stessa impresa in ________ alla via _____________, numero di iscrizione nel
Repertorio Economico Amministrativo: ___________,  che agisce quale impresa appaltatrice in
forma singola, di seguito nel presente atto denominato semplicemente “appaltatore”;

si conviene e si stipula quanto segue:

PREMESSO

- che con Determinazione Dirigenziale RCG n. 3848/2025 del 19/12/2025 (N° DetSet 804/2025
del  16/12/2025)  è  stato  approvato  il  progetto  esecutivo  denominato:  “Interventi  di
manutenzione  dei  piani  viabili  della  città  e  dei  borghi”,  dell’importo  complessivo  di  €
299.565,00 (€ 209.639,72 per lavori a misura + € 8.858,24 per oneri per la sicurezza non
soggetti a ribasso + € 81.067,04 per Somme a disposizione dell’Amministrazione), redatto
dal competente Ufficio Tecnico comunale, ai sensi dell’art. 41 e dell’Allegato I.7 del D.Lgs.
36/2023 e sono stati stabiliti gli elementi essenziali del contratto di cui agli artt. 17, co. I, D.
Lgs. n. 36/2023 (o Codice dei contratti) e ss. mm. ii. e 192, D. Lgs. n. 267/2000, ed è stato,
quindi, disposto di procedere all'appalto mediante procedura negoziata senza bando, previa
consultazione di almeno n. 5 Operatori Economici, avvalendosi del criterio del minor prezzo
e di stipulare il relativo contratto con determinazione del corrispettivo a misura;

- che con successiva Determinazione Dirigenziale R.C.G. n. _____ del ______ (N° Det. Set. _____
del _______) sono stati approvati gli atti di gara; 

- che è stato dato avvio alla procedura negoziata con lettera di invito Prot. ______  del
_____, inviata a n. __ (________) operatori economici;

- che  entro  il  termine  di  presentazione  delle  offerte,  fissato  in  data  ___________,  sono
pervenute n. ____ offerte;

-        che con Determinazione Dirigenziale R.C.G. n. ________ del _________ (N° Det. Set. _________
del  ________)  sono  stati  approvati  i  verbali  n.  ___  del  ______  ed  è  stata  disposta
l’aggiudicazione efficace dell'appalto dei lavori in oggetto in favore dell’Impresa “__________”
con  sede  legale  in  _____  alla  Via  __________  –  CAP  _________  -  C.F.  __________,  verso
corrispettivo complessivo di Euro _________ così distinto:
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a)- Euro __________ per lavori a misura al netto del ribasso, offerto e accettato, del _____
percento sull'importo a base d'asta di euro 209.639,72;
b)- Euro 8.858,24 per oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso);
nonché sono stati definiti i termini contrattuali per l’affidamento dei lavori, ai sensi dell’art.
192 del D. Lgs. n. 267/2000;

- che, ai sensi degli artt. 106 e 117 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss. mm. ii. , è stata costituita
fidejussione con polizza n°  ___________,  emessa in  data __________,  per l’importo  di  Euro
______, nell’interesse del contraente e a favore della Stazione appaltante, agli effetti e per
l'esatto adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dal contratto assunte dall'appaltatore
e per il  risarcimento dei  danni  derivanti  dall'eventuale inadempimento delle  obbligazioni
stesse,  nonché  per  il  rimborso  delle  somme  pagate  in  più  all'esecutore  rispetto  alle
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso
l'appaltatore. 

          Con tale garanzia fideiussoria il fideiussore ____________ si riterrà obbligato - in solido - con
il contraente fino all'approvazione del certificato di collaudo/regolare esecuzione dei lavori di
cui  trattasi,  obbligandosi  espressamente  a  versare  l’importo  della  garanzia  su  semplice
richiesta dell'Amministrazione appaltante e senza alcuna riserva;

- che, prima di procedere all’aggiudicazione della procedura:
- è stata accertata l’insussistenza di cause di esclusione ex artt. 94 e 95 D. Lgs. n. 36/2023 e
ss. mm. ii. in capo ai soggetti ex art. 94, co. III, D. Lgs. n. 36/2023, ascrivibili alla società
_____________;
- è stato accertato il possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale ex art. 100, co. I,
lett. c), D. Lgs. n. 36/2023 e ss. mm. ii. in capo all’aggiudicataria, occorrenti per l’esecuzione
delle lavorazioni oggetto del presente Contratto.

TUTTO CIO' PREMESSO

i contraenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che
dichiarano  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  contratto,  convengono  e  stipulano
quanto segue:

Art. 1 - Oggetto dell'appalto

1. Il Comune di Matera, affida al contraente __________, che accetta, l'appalto relativo ai
lavori rubricati Interventi di manutenzione dei piani viabili della città e dei borghi.
2. Il  contraente si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente
contratto  e  suoi  allegati  e  dagli  altri  documenti  facenti  parte  del  progetto  esecutivo
approvato con Determinazione Dirigenziale RCG n. 3848/2025 del 19/12/2025 (N° DetSet
804/2025 del 16/12/2025), esecutiva ai sensi di legge, che sono comunque da leggersi
alla luce dell'offerta del contraente appaltatore oltre che, in ogni caso, secondo le vigenti
disposizioni di cui al D. Lgs. n. 36/2023 e ss. mm. ii., nonché di quelle contenute nel D.M.
LL.PP. 145/2000 – capitolato generale dei lavori pubblici.

3. Ai fini dell'art. 3, co. V, L. n. 136/2010 e ss. mm. ii.:
- il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è B9C8D628B2;
- il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è I17H23002280004.

Art. 2 - Importo del contratto

1.  L'importo  del  contratto  ammonta  ad  Euro  ______________ (_______________________),
compresi  gli  oneri  per  la  sicurezza  pari  ad  Euro  8.858,24
(ottomilaottocentocinquantottovirgolaventiquattro), oltre IVA come per legge. 

2. Il contratto è stipulato a misura.

3. L’appalto è finanziato con fondi di bilancio comunale.
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Art. 2.1 - Clausola di revisione dei prezzi

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi, ai sensi dell'art. 60 del D.
Lgs. n. 36/2023.

Qualora,  nel  corso  dell'esecuzione  del  contratto  d'appalto,  i  prezzi  dei  materiali  da
costruzione subiscano delle variazioni  in aumento o in diminuzione, tali  da determinare un
aumento  o  una  diminuzione  dei  prezzi  unitari  utilizzati,  l'appaltatore  avrà  diritto  ad  un
adeguamento compensativo.

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura
oggettiva tali da determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione,
superiore  al  3 percento rispetto  al  prezzo  dell'importo  complessivo,  si  dà  luogo  a
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 3 percento e
comunque in misura pari al 90 percento di detta eccedenza.

La compensazione è determinata considerando gli  indici  sintetici  di  costo  di  costruzione
elaborati dall'ISTAT.

Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo, le
stazioni appaltanti utilizzano:

- nel  limite  del  50  percento,  le  risorse  appositamente  accantonate  per
imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative
agli impegni contrattuali già assunti e le eventuali ulteriori somme a disposizione
della  medesima  stazione  appaltante  stanziate  annualmente,  relativamente  allo
stesso intervento;
- le  somme  derivanti  da  ribassi  d'asta,  se  non  ne  è  prevista  una  diversa
destinazione dalle norme vigenti;
- le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati, di competenza della
medesima stazione appaltante, e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o
emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della
spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile.

Art. 3 – Criteri Ambientali Minimi

La  realizzazione  delle  opere  deve  avvenire  tassativamente  in  conformità  al  Capitolo  5  del
Capitolato  Speciale  d’Appalto,  rubricato  “Criteri  Ambientali  Minimi”,  che  si  richiama
integralmente.

La predetta disposizione del Capitolato contiene le specifiche tecniche e le clausole contrattuali
obbligatorie inserite nei seguenti CAM: Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio
di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi (D.M. 23 giugno 2022 - G.U. n. 183
del 6 agosto 2022).

In caso di  inosservanza delle prescrizioni  contenute nei  CAM si  applica quanto previsto dal
successivo art. 9.2 per le ipotesi di grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali.

Art. 4 - Consegna dei lavori - Inizio e termine per l'esecuzione

1. Prima  di  procedere  alla  consegna,  il  direttore  dei  lavori  attesta  lo  stato  dei  luoghi
verificando:

- l’accessibilità  delle  aree  e  degli  immobili  interessati  dai  lavori,  secondo le
indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali;
- l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto
agli accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo.

L'attività è documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo trasmesso al RUP.

2. La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore
dei  lavori,  previa  disposizione del  RUP,  ai  sensi  dell'art.  3  dell'Allegato II.14  del  D.  Lgs.  n.
36/2023,  non oltre 45 giorni  dalla data di  registrazione alla Corte dei  Conti  del  Decreto di
approvazione  del  contratto,  e  non oltre  45 giorni  dalla  data  di  approvazione  del  contratto
quando la registrazione della Corte dei Conti non è richiesta per legge; negli altri casi il termine
di 45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto. 
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3. Il direttore dei Lavori comunica, con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in
cui deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali
necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di
progetto.

4. Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale,
che viene trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori. 

Il verbale contiene:

- le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite,
come  i  tracciamenti,  gli  accertamenti  di  misura,  i  collocamenti  di  sagome  e
capisaldi;
- l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi
d’opera per  l’esecuzione dei  lavori  dell’esecutore,  nonché dell’ubicazione e  della
capacità  delle  cave  e  delle  discariche  concesse  o  comunque  a  disposizione
dell’esecutore stesso;
- la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone
e cose e,  in  ogni  caso,  che lo  stato  attuale  è tale  da non impedire l’avvio  e la
prosecuzione dei lavori.

5. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.

6. Si  prevede  che  l'ultimazione  delle  opere  appaltate  avvenga  entro  il  termine  di  90
(novanta) giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

7. Mancata consegna
- Nel caso in cui si riscontrano differenze fra le condizioni locali e il progetto
esecutivo,  non  si  procede  alla  consegna  e  il  direttore  dei  lavori  ne  riferisce
immediatamente  al  RUP,  indicando  le  cause  e  l’importanza  delle  differenze
riscontrate rispetto agli  accertamenti  effettuati  in sede di  redazione del  progetto
esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare.
- Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza
giustificato motivo, la stazione appaltante può fissare una nuova data di consegna,
ferma  restando  la  decorrenza  del  termine  contrattuale  dalla  data  della  prima
convocazione, oppure risolvere il contratto ed incamerare la cauzione.
- La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante
ed in tal caso l'esecutore può chiedere il recesso del contratto.
Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese

contrattuali  effettivamente  sostenute  e  documentate,  calcolato  sull'importo  netto
dell'appalto considerando le percentuali riportate al co. XII del predetto art. 3:

- 1,00 percento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;
- 0,50 percento per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro;
- 0,20 percento per la parte eccedente 1.549.000 euro.

La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di
decadenza entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento
dell’istanza recesso ed è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel
verbale di consegna dei lavori e confermare nel registro di contabilità.

Nel caso di  appalto di  progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì  diritto al
rimborso delle spese, nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso
offerto, dei livelli di progettazione  dallo  stesso  redatti  e  approvati  dalla  stazione
appaltante.

Se l'istanza di recesso non viene accolta, si procede alla consegna tardiva dei lavori,
l'esecutore ha diritto al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale
calcolato sull'importo corrispondente  alla  produzione  media  giornaliera  prevista  dal
cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso
fino alla data di effettiva consegna dei lavori.

8. Sospensione
Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere i  lavori per ragioni  non di

forza  maggiore,  purché  la  sospensione  non  si  protragga  per  più  di  60  giorni.  Trascorso
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inutilmente tale termine, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo
del caso di consegna tardiva per causa imputabile alla stazione appaltante.

9. Consegna parziale

Il direttore dei lavori provvede alla  consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea
indisponibilità delle aree e degli immobili e, in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il
verbale di consegna parziale dei lavori.

Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve
per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle
lavorazioni  sulle  aree  e  sugli  immobili  disponibili.  Tuttavia,  se  le  cause  di  indisponibilità
permangono anche dopo che sono stati realizzati i lavori previsti dal programma, si applica la
disciplina relativa alla sospensione dei lavori.

10. Nel caso di  consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni
che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali.

Art. 5 - Programma di esecuzione dei lavori

1. Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore presenta alla stazione appaltante un programma di
esecuzione dei  lavori  dettagliato ai  sensi  dell'art.  32,  co.  IX  dell'Allegato I.7  del  D.  Lgs.  n.
36/2023, indipendente dal cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le
previsioni  riguardo  il  periodo  di  esecuzione,  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,
dell'avanzamento dei  lavori  alle  scadenze contrattualmente stabilite  per la liquidazione dei
certificati di pagamento.

2. Cronoprogramma
Il  progetto  esecutivo  è  corredato  del  cronoprogramma,  costituito  da  un  diagramma che

rappresenta  graficamente,  in  forma  chiaramente  leggibile,  tutte  le  fasi  attuative
dell’intervento, ivi comprese le fasi di redazione del progetto esecutivo, di approvazione del
progetto, di affidamento dei lavori, di esecuzione dei lavori, nonché di collaudo o di emissione
del certificato di regolare esecuzione dei lavori, ove previsti secondo la normativa in materia, e
per ciascuna fase indica i relativi tempi di attuazione.

Il  cronoprogramma,  inoltre,  riporta,  in  particolare,  la  sequenza  delle  lavorazioni  che
afferiscono alla fase di  esecuzione dei lavori,  con la pianificazione delle lavorazioni gestibili
autonomamente,  e  per  ciascuna  lavorazione  rappresenta  graficamente  i  relativi  tempi  di
esecuzione e i relativi costi.

Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni
di andamento stagionale sfavorevole.

Nei casi in cui i lavori siano affidati sulla base del progetto di fattibilità, secondo quanto
previsto dal codice, il cronoprogramma è presentato dal concorrente insieme con l'offerta.

A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere
associato l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui
all’art. 43 del codice, nonché di tecniche specifiche di gestione integrata dell’intervento. 

Art. 6 – Controlli - Attività del direttore dei lavori

1. La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, su
proposta del responsabile unico del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la direzione e il
controllo  dell'esecuzione  dei  contratti  relativi  a  lavori.  L'attività  del  direttore  dei  lavori  è
disciplinata dall'Allegato II.14 del D. Lgs. n. 36/2023.

2. Il  direttore  dei  lavori  è  preposto  al  controllo  tecnico,  contabile  e  amministrativo
dell'esecuzione dell'intervento, opera in piena autonomia e nel  rispetto delle disposizioni  di
servizio impartite dal  RUP affinché i lavori  siano eseguiti  a regola d'arte e in conformità al
progetto e al contratto. Nel caso di interventi particolarmente complessi, può essere supportato
da un ufficio di direzione lavori assumendosi, pertanto, la responsabilità del coordinamento e
della supervisione delle relative attività. 

Interloquisce,  inoltre,  in  via  esclusiva  con  l'esecutore  cui  impartisce  ordini  di  servizio
riguardo agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad
uniformarsi alle disposizioni ricevute, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve.

3. Nel dettaglio, il direttore dei lavori:
- prima della consegna dei lavori, redige e rilascia al RUP un'attestazione sullo
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stato  dei  luoghi  con  riferimento  all’accessibilità  delle  aree  e  degli  immobili
interessati dai lavori e all’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto;
- consegna  i  lavori,  accertata  l'idoneità  dei  luoghi,  nelle  modalità  previste
dall'art. 3 Consegna dei lavori;
- provvede all'accettazione di materiali e componenti messi in opera e, in caso
contrario, emette motivato rifiuto;
- impartisce gli ordini di servizio all’esecutore per fornirgli istruzioni relative agli
aspetti tecnici ed economici dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e
riportano le ragioni tecniche e le finalità perseguite;
- accerta che il deposito dei progetti strutturali delle costruzioni sia avvenuto
nel  rispetto  della  normativa  vigente  e  che  sia  stata  rilasciata  la  necessaria
autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone soggette a rischio sismico;
- accerta  che i  documenti  tecnici,  le  prove  di  cantiere  o  di  laboratorio  e  le
certificazioni  basate  sull'analisi  del  ciclo  di  vita  del  prodotto  (LCA)  relative  a
materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche rispondono ai requisiti di cui
al piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica
amministrazione;
- verifica periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e
del subappaltatore, della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di
obblighi nei confronti dei dipendenti;
- controlla e verifica il  rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel
cronoprogramma allegato al  progetto esecutivo e successivamente dettagliati  nel
programma di esecuzione dei lavori;
- dispone tutti  i  controlli  e le prove previsti  dalle vigenti  norme nazionali  ed
europee, dal piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi
della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto, redigendone, in
caso di accertamento, apposito verbale da trasmettere al RUP;
- verifica,  con  l’ausilio  dell’ufficio  di  direzione,  la  presenza  in  cantiere  delle
imprese  subappaltatrici,  nonché  dei  subcontraenti,  accertando  l’effettivo
svolgimento della parte di prestazioni  a essi  affidata nel rispetto della normativa
vigente  e  del  contratto  stipulato.  Il  direttore  dei  lavori  registra  le  relative  ed
eventuali  contestazioni  dell’esecutore  sulla  regolarità  dei  lavori  eseguiti  in
subappalto, rileva e segnala al RUP l’eventuale inosservanza;
- supporta  il  RUP  nello  svolgimento  delle  attività  di  verifica  dei  requisiti  di
capacità tecnica nel caso di avvalimento dell'esecutore;
- controlla lo sviluppo dei lavori e impartisce disposizioni per l'esecuzione entro i
limiti dei tempi e delle somme autorizzate. Sono comprese in tale attività le visite
periodiche al cantiere durante il periodo di sospensione dei lavori per accertare le
condizioni delle opere e l’eventuale presenza di manodopera e di macchinari e per
impartire  le  disposizioni  necessarie  a  contenere  macchinari  e  manodopera  nella
misura  strettamente  necessaria  per  evitare  danni  alle  opere  già  eseguite  e  per
facilitare la ripresa dei lavori;
- compila relazioni da trasmettere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori
si verificano sinistri alle persone o danni alle proprietà e redige processo verbale alla
presenza  dell’esecutore  per  determinare  l’eventuale  indennizzo  in  caso  di  danni
causati da forza maggiore;
- fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti
finalizzati all’adozione di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando
la  possibilità  di  disporre  modifiche  di  dettaglio  non  comportanti  aumento  o
diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP;
- determina  i  nuovi  prezzi  delle  lavorazioni  e  dei  materiali  non  previsti  dal
contratto in contraddittorio con l’esecutore;
- rilascia  gli  stati  d’avanzamento  dei  lavori  entro  il  termine  fissato  nella
documentazione di gara e nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il
pagamento degli acconti da parte del RUP;
- procede  alla  constatazione  sullo  stato  di  consistenza  delle  opere,  in
contraddittorio con l’esecutore, ed emette il certificato di ultimazione dei lavori da
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trasmettere al RUP (che ne rilascia copia conforme all’esecutore);
- verifica  periodicamente  la  validità  del  programma  di  manutenzione,  dei
manuali  d'uso e dei  manuali  di  manutenzione,  modificandone e aggiornandone i
contenuti a lavori ultimati;
- gestisce le contestazioni su aspetti tecnici e riserve, attenendosi alla relativa
disciplina prevista dalla stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto;
- fornisce  chiarimenti,  spiegazioni  e  documenti  all’organo  di  collaudo,
assistendo  quest’ultimo  nell'espletamento  delle  operazioni  e  approvando,  previo
esame, il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti;
- svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE),
se in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza - nel caso
di contratti di importo > 1 milione di euro e comunque in assenza di lavori complessi
e di rischi di interferenze; 
- quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’art. 43 e all’Allegato I.9
del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  il  coordinatore  dei  flussi  informativi  assicura  che  siano
utilizzati in modo interoperabile con gli strumenti relativi all’informatizzazione della
gestione  della  contabilità  dei  lavori.  Il  direttore  dei  lavori  può,  altresì,  utilizzare
strumenti di raccolta e di registrazione dei dati di competenza in maniera strutturata
e interoperabile con la gestione informativa digitale;
- controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i
documenti  contabili.  A  tal  fine  provvede  a  classificare  e  misurare  le  lavorazioni
eseguite,  nonché a trasferire i  rilievi  effettuati  sul  registro di  contabilità e per le
conseguenti operazioni di calcolo che consentono di individuare il progredire della
spesa.

Art. 7 - Contabilizzazione dei lavori 

1. La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici,
che  usano  piattaforme,  anche  telematiche,  interoperabili  a  mezzo  di  formati  aperti  non
proprietari.

2. I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori o dai direttori operativi o
dagli  ispettori  di  cantiere delegati  dallo stesso e firmati  contestualmente alla compilazione
secondo la cronologia di inserimento dei dati, sono:

a. il giornale dei lavori;
b. i libretti di misura;
c. il registro di contabilità;
d. lo stato di avanzamento lavori (SAL);
e. il conto finale.

a. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno:
- l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni;
- la qualifica e il numero degli operai impiegati;
- l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori;
- l’elenco  delle  provviste  fornite  dall’esecutore,  documentate  dalle  rispettive
fatture  quietanzate,  nonché  quant’altro  interessi  l’andamento  tecnico  ed
economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali eventi infortunistici;
- l’indicazione  delle  circostanze  e  degli  avvenimenti  relativi  ai  lavori  che
possano  influire  sui  medesimi,  inserendovi  le  osservazioni  meteorologiche  e
idrometriche,  le  indicazioni  sulla  natura  dei  terreni  e  quelle  particolarità  che
possono essere utili;
- le disposizioni di  servizio e gli  ordini di  servizio del RUP e del direttore dei
lavori;
- le relazioni indirizzate al RUP;
- i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;
- le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori;
- le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi;
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b.  I  libretti  di  misura delle  lavorazioni  e  delle  provviste  contengono  la  misurazione  e
classificazione delle lavorazioni  effettuate  dal  direttore  dei  lavori.  Il  direttore  dei  lavori
cura che i libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico
dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. 

I libretti delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i
profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle
memorie esplicative al fine di dimostrare  chiaramente  ed  esattamente,  nelle  sue  varie
parti, la forma e il modo di esecuzione.

c. Il registro di contabilità è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione
dell'opera, in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di
misura  associa  i  corrispondenti  prezzi  contrattuali,  in  modo  tale  da  determinare
l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto
quello del corrispettivo maturato dall'esecutore. 
Il registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL.

d.  Lo  stato  di  avanzamento  lavori (SAL)  riassume  tutte  le  lavorazioni  e  tutte  le
somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di
contabilità e rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara e nel
contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto. Il SAL riporta:

· il corrispettivo maturato;
· gli acconti già corrisposti;
· l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza
tra le prime due voci.

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di
pagamento.  Previa  verifica  della  regolarità  contributiva  dell'esecutore,  il  RUP  invia  il
certificato  di  pagamento  alla  stazione  appaltante  per  l'emissione  del  mandato  di
pagamento;  ogni  certificato  di  pagamento  emesso  dal  RUP  è  annotato  nel  registro  di
contabilità.

e. il conto finale dei lavori viene compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione
dell'ultimazione  dei  lavori  e  trasmesso  al  RUP  unitamente  a  una  relazione,  in  cui  sono
indicate le vicende alle quali  l'esecuzione del  lavoro è stata soggetta,  allegando tutta la
relativa documentazione.
Il  conto  finale  viene  sottoscritto  dall'esecutore.  All'atto  della  firma,  l'esecutore  non  può
iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel  registro di
contabilità durante lo svolgimento dei lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già
iscritte negli atti contabili Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non
superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel
registro di contabilità,  il  conto finale si  intende definitivamente accettato.  Il  RUP, entro i
successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere
motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore.

Lavori a Misura
La contabilizzazione dei  lavori  a misura sarà realizzata secondo le specificazioni  date nelle
norme presenti nel Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in
caso diverso verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere
eseguite  rilevate  in  sito,  senza  che  l’appaltatore  possa  far  valere  criteri  di  misurazione  o
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.
La  contabilizzazione  delle  opere  sarà  effettuata  applicando  alle  quantità  eseguite  i  prezzi
unitari di contratto.

Art. 8 -Modifiche del contratto

1. Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del D. Lgs. n. 36/2023, viene modificato senza
ricorrere ad una nuova procedura di affidamento se:

a. le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documenti di gara
iniziali (anche in clausole di opzione);
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b. si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un
cambiamento  del  contraente  risulta  impraticabile  per  motivi  economici  o  tecnici,  o
comporti notevoli disagi o un incremento dei costi per la stazione appaltante –  in questo
caso  il  contratto  può  essere  modificato  solo  se  l’aumento  di  prezzo  non eccede il  50
percento del valore del contratto iniziale (la limitazione si applica al valore di  ciascuna
modifica nel caso di più modifiche successive);

c.  si  rendono  necessarie  modifiche  in  corso  di  esecuzione  a  causa  di  circostanze
imprevedibili  da  parte  della  stazione  appaltate  denominate  varianti  in  corso  d’opera.
Rientrano  in  queste  circostanze  nuove  disposizioni  legislative  o  regolamentari  o
provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti – in
questo caso il contratto può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50
percento del valore del contratto iniziale (la limitazione si applica al valore di  ciascuna
modifica nel caso di più modifiche successive);

d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di:

- modifiche  soggettive  implicanti  la  sostituzione  del  contraente  originario
previste in clausole chiare, precise ed inequivocabili nei documenti di gara;
- successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di
selezione) per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie
dell’aggiudicatario, purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto
e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione del codice (salvo art. 124 del Codice);
- assunzione degli  obblighi  del  contraente  principale  da  parte  della  stazione
appaltante nei confronti dei suoi subappaltatori.

e. il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del
Codice;

f. il valore della modifica è < 15 percento del valore iniziale del contratto;

g. le modifiche non sono sostanziali.

2.  Le  modifiche  e  le  varianti  sono  autorizzate  dal  RUP  secondo  quanto  previsto
dall’ordinamento  della  stazione  appaltante,  senza  necessità  di  procedere  ad  una  nuova
procedura di affidamento e purché la struttura del contratto e l'operazione economica ad esso
collegata rimangano inalterate.

3. Il  contratto è sempre modificabile,  ai  sensi  dell’art.  9  del  Codice e nel  rispetto delle
clausole  di  rinegoziazione.  Nel  caso  in  cui  queste  non  siano  previste,  la  richiesta  di
rinegoziazione  va  avanzata  senza  ritardo  e  non  giustifica,  di  per  sé,  la  sospensione
dell’esecuzione del contratto. Il  RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo
entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo
entro  un  termine  ragionevole,  la  parte  svantaggiata  può  agire  in  giudizio  per  ottenere
l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la violazione
dell’obbligo di rinegoziazione.

4. Il  RUP  comunica  e  trasmette  all'ANAC  le  modifiche  o  varianti  in  corso  d'opera  del
contratto individuati. Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera
approvata, esercita i poteri di cui all'art. 222 del Codice. In caso di inadempimento agli obblighi
di  comunicazione  e  trasmissione  delle  modifiche  e  delle  varianti  in  corso  d'opera  previsti
dall’Allegato II.14 del Codice, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art.
222, co. 13 del Codice.

5. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'Allegato II.14, art. 5,
co.  VII  e  VIII,  tuttavia,  se  comportano  categorie  di  lavorazioni  non  previste  o  si  debbano
impiegare  materiali  per  i  quali  non  risulta  fissato  il  prezzo  contrattuale,  si  provvede  alla
formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:

- desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del Codice, ove esistenti;
- ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a 
riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di

pag.9  



formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e 
l’esecutore, e approvati dal RUP.

Qualora  dai  calcoli  effettuati  risultino  maggiori  spese  rispetto  alle  somme  previste  nel
quadro economico, i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati
dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. 

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante
può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di
detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti
contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati.

Art. 9 -Risoluzione del contratto

1. La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una
delle seguenti condizioni:

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120, co. VI del D. Lgs. n. 36/2023;
b)  modifiche  dettate  dalla  necessità  di  lavori  supplementari  non  inclusi  nell’appalto  e

varianti  in  corso  d'opera  (art.  120,  co.  I,  lett.  b)  e  c)  del  Codice),  nel  caso  in  cui
l'aumento di prezzo eccede il 50 percento del valore del contratto iniziale;

c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del Codice);
d) la modifica supera il 15 percento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori

senza che ricorrano le circostanze di cui all’art. 120, co. I, lett. b) e c) del Codice; 
e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94, co. I del Codice;
f) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di Giustizia

dell'Unione Europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE;
g)    decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa

documentazione o dichiarazioni mendaci;
h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione; 
i) in caso di patente a crediti per la sicurezza con punteggio inferiore al minimo previsto di

15 crediti, ovvero in caso di assenza o sospensione della stessa(2). In questo caso si
applica una sanzione amministrativa pari al 10% del valore dei lavori e, comunque, non
inferiore  a  euro  6.000,  non  soggetta  alla  procedura  di  diffida  (art.  301-bis  d.lgs.
81/2008), nonché l’esclusione dalla partecipazione ai lavori pubblici per un periodo di 6
mesi.

2. Il  contratto di  appalto  può essere risolto per grave inadempimento delle  obbligazioni
contrattuali  da  parte  dell'appaltatore,  tale  da  compromettere  la  buona  riuscita  delle
prestazioni;  in  questo  caso,  il  direttore  dei  lavori,  accertato  il  grave  inadempimento  alle
obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, procede secondo quanto stabilito dall'art. 10
dell'Allegato II.14 del Codice:

- invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può 
essere riconosciuto all'appaltatore;
- formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a 
quest’ultimo un termine massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue 
controdeduzioni al RUP;

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine
senza che l'appaltatore abbia risposto,  la stazione appaltante su proposta del  RUP dichiara
risolto il contratto, ai sensi dell'art. 122, co. III del Codice.

Comunicata  all'appaltatore  la  determinazione  di  risoluzione  del  contratto,  il  RUP,  con
preavviso di 20 giorni, richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei
lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in
consegna.

L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento
tecnico e contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del
contratto e ammesso in contabilità e  quanto previsto  nel  progetto approvato nonché nelle
eventuali perizie di variante ed è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello
stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di
variante.
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3. In  caso  di  ritardi  nell'esecuzione  delle  prestazioni  per  negligenza  dell'appaltatore,  il
direttore  dei  lavori  assegna  un  termine  non  inferiore  a  10  giorni  per  l'esecuzione  delle
prestazioni.

Al  riguardo,  si  redige  processo  verbale  in  contraddittorio  tra  le  parti;  qualora
l'inadempimento  permanga allo  scadere  del  termine sopra  indicato,  la  stazione appaltante
risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento
delle penali.

A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto:
a. al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei 
casi a) e b);
b. al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti 
decurtato:

 degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto;
 e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il
nuovo  affidamento  -  quando  la  stazione  appaltante  non  prevede  che
l'affidamento avvenga alle medesime condizioni già proposte dall'originario
aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del codice).

4. Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo
sgombero  delle  aree  di  lavoro  e  relative  pertinenze  nel  termine  assegnato  dalla  stazione
appaltante; in caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio
addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. Nel caso di provvedimenti giurisdizionali
cautelari,  possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il  ripiegamento dei cantieri o lo
sgombero delle  aree di  lavoro e relative pertinenze,  la stazione appaltante può depositare
cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza
assicurativa pari all’1 percento del valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del
Codice, resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.

Art. 10 - Anticipazione - Modalità e termini di pagamento del corrispettivo

1. Ai  sensi  dell'art.  125 del  D. Lgs.  n.  36/2023, sul  valore del  contratto d'appalto viene
calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 (venti) percento da corrispondere
all’appaltatore entro 15 (quindici) giorni dall’effettivo inizio della prestazione.

2. L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza,
ai  sensi  dell'art.  17,  co.  VIII  e  IX  del  Codice,  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari  all'anticipazione maggiorato del tasso di
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il
cronoprogramma della  prestazione.  La  predetta  garanzia  è  rilasciata  da  imprese  bancarie
autorizzate ai sensi dell'art. 106, co. III del Codice, o assicurative, autorizzate alla copertura dei
rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle
leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli
intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del D. Lgs.
n.  385/1993  che  svolgono  esclusivamente  attività  di  rilascio  garanzie  e  sono  sottoposti  a
revisione contabile. 

3. La  garanzia  fideiussoria  è  emessa  e  firmata  digitalmente  ed  è  verificabile
telematicamente presso l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti
con tecnologie basate su registri  distribuiti,  ai  sensi  dell’art.  8-ter,  co.  I,  D.L.  n.  135/2018,
convertito, con modificazioni, dalla L. n. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid
con il provvedimento di cui all’art. 26, co. I del Codice.    

4. L'importo  della  garanzia  è  gradualmente  e  automaticamente  ridotto  nel  corso  della
prestazione,  in  rapporto  al  progressivo  recupero  dell'anticipazione  da  parte  della  stazione
appaltante. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione
della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della
anticipazione.

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 
70.000,00.
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5. Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel
termine  di  30  giorni  decorrenti  dall’adozione  di  ogni  SAL,  salvo  che  sia  espressamente
concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò
sia  oggettivamente  giustificato  dalla  natura  particolare  del  contratto  o  da  talune  sue
caratteristiche.

6. Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati
nel contratto. A tal fine, il  direttore dei lavori accerta senza indugio il  raggiungimento delle
condizioni  contrattuali.  In  mancanza,  lo  comunica  l’esecutore  dei  lavori.  Contestualmente
all’esito  positivo  dell’accertamento,  oppure  contestualmente  al  ricevimento  della
comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta il SAL e lo trasmette al RUP.

7. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in
merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei
lavori,  a  seguito  di  tempestivo  contraddittorio  con  l’esecutore,  archivia  la  comunicazione
oppure adotta il SAL e lo trasmette immediatamente al RUP.

8. I  certificati  di  pagamento  relativi  agli  acconti  del  corrispettivo  sono  emessi  dal  RUP
contestualmente all’adozione di  ogni  SAL e comunque entro un termine non superiore a 7
giorni. Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori,
invia  il  certificato  di  pagamento  alla  stazione  appaltante,  la  quale  procede  al  pagamento.
L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento. 

9. Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del
collaudo dei lavori e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei
relativi  certificati.  Il  pagamento  è  effettuato  nel  termine  di  30  giorni  decorrenti  dall'esito
positivo del collaudo, salvo non sia concordato un diverso termine nel contratto (non superiore
a 60 giorni) e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o
da talune sue caratteristiche.

10. Il  certificato di  pagamento non costituisce presunzione di  accettazione dell’opera, ai
sensi dell’art. 1666, co. II del c.c.

11. In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6
del D. Lgs. n. 231/2002.

12. Le piattaforme digitali  di cui all’art. 25 del Codice, assicurano la riconducibilità delle
fatture elettroniche agli acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti,
garantendo  l’interoperabilità  con  i  sistemi  centrali  di  contabilità  pubblica.  Le  predette
piattaforme  sono  integrate  con  la  piattaforma  tecnologica  per  l’interconnessione  e
l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati,
prevista dall’art. 5 del Codice dell'Amministrazione Digitale, di cui al D. Lgs. n. 82/2005.

13. Ai sensi dell'art. 11, co. VI del Codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del
subappaltatore o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi,  impiegato nell’esecuzione del
contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente
all’inadempienza  per  il  successivo  versamento  diretto  agli  enti  previdenziali  e  assicurativi,
compresa, nei lavori, la cassa edile.

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello
0,50 (zerovirgolacinquanta) percento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di
liquidazione finale,  dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di
collaudo  o  di  verifica  di  conformità,  previo  rilascio  del  documento  unico  di  regolarità
contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il  RUP invita per
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi
15 giorni.  Ove non sia  stata  contestata  formalmente  e  motivatamente  la  fondatezza  della
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme
dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente
nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto.

Art. 11 - Obblighi del contraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari

1. L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3
della L. n. 136/2010, a pena di nullità del contratto.

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o
di  tutti  i  soggetti  che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione
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all’intervento, avvengono mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti
avvengono utilizzando i conti correnti dedicati.

Le prescrizioni suindicate sono riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori
e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento. 

2. L'appaltatore  si  impegna,  inoltre,  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione
appaltante  ed alla  prefettura-ufficio territoriale  del  Governo della  provincia  ove ha sede la
stazione  appaltante,  della  notizia  dell'inadempimento  della  propria  controparte
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità
delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.

Art. 12 - Termine per l'esecuzione – Penali – Premio di accelerazione

1. Ai sensi dell'art. 126, co. I del D. Lgs. n. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali
per  il  ritardo  nell'esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  da  parte  dell'appaltatore
commisurate  ai  giorni  di  ritardo  e  proporzionali  rispetto  all'importo  del  contratto  o  delle
prestazioni contrattuali.

2. Le penali dovute non possono comunque superare, complessivamente, il 10 percento di
detto ammontare netto contrattuale. 

3. I lavori devono avere inizio entro 45 (quarantacinque) giorni dalla stipula del presente
contratto.

4. Il termine dei lavori dovrà avvenire entro 90 (novanta) giorni decorrenti dalla data del
verbale di consegna.

5. Nel  caso di  mancato rispetto del  termine indicato per l'esecuzione delle opere, viene
applicata una penale giornaliera di 0,5 per mille dell'importo netto contrattuale.

6. Tutte  le  penali  sono  contabilizzate  in  detrazione,  in  occasione  di  ogni  pagamento
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate
mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

7. Se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente,
la stazione appaltante ai sensi dell'art. 126 c. 2 del codice prevede nel bando o nell'avviso di
indizione della gara un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo pari al 0,5 permille
dell'importo netto contrattuale

8. Il premio determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale ed è
corrisposto a seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del  certificato di
collaudo,  utilizzando,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili,  le  somme  indicate  nel  quadro
economico dell'intervento relative agli imprevisti.

9.  La  stazione  appaltante  può  prevedere  nei  documenti  di  gara  iniziali  un  premio  di
accelerazione anche nel  caso in cui  il  termine contrattuale  sia  legittimamente  prorogato e
l’ultimazione  dei  lavori  avvenga  in  anticipo  rispetto  al  termine  prorogato.  Tale  termine  si
computa dalla data originariamente prevista nel contratto.

Art. 13 - Sospensioni e riprese dei lavori

1. È disposta la sospensione dell'esecuzione ai sensi dell'art. 121 del D. Lgs. n. 36/2023:

- quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento
della stipulazione del contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori
procedano utilmente a  regola  d'arte -  il  direttore dei  lavori  compila il  verbale di
sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni;
- per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP.

2. Il  direttore  dei  lavori  dispone  la  sospensione  dei  lavori,  redigendo,  con  l'intervento
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8,
co. I dell'Allegato II.14 del Codice - riportando:

- le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori;
- lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane 
interrotta e le cautele adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua 
ultimazione senza eccessivi oneri;
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- la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in 
cantiere al momento della sospensione.

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario. 

3. Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei
lavori, il RUP dà avviso all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa
alla stazione appaltante, ai sensi dell’art. 222, co. XIII del Codice. 

In  questo  caso  -  sospensione  > 1/4  o  6  mesi  della  durata  complessiva  prevista  per
l'esecuzione  -  l'esecutore  può  chiedere  la  risoluzione  del  contratto  senza  indennità;  se  la
stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti
dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti.

4. Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed
indica un nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il
direttore dei lavori redige il verbale di ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con
indicazione del nuovo termine contrattuale. Se l'esecutore ritiene che siano cessate le cause
che  hanno  determinato  la  sospensione  temporanea  dei  lavori,  ma  il  RUP  non  ha  ancora
disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e dare le opportune disposizioni per la
ripresa al  direttore dei  lavori;  la  diffida è condizione necessaria  per  poter  iscrivere  riserva
all’atto della ripresa dei lavori.

5. Quando,  a  seguito  della  consegna dei  lavori,  insorgono circostanze che impediscono
parzialmente il  regolare svolgimento dei lavori per cause imprevedibili  o di  forza maggiore,
l’esecutore prosegue le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale
dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

6. Le  contestazioni  dell'esecutore  riguardo  alle  sospensioni  dei  lavori,  comprese  anche
quelle parziali, sono iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei
lavori. Se la contestazione riguarda esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente
l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; nel caso in cui l'esecutore non firma i
verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.

7. Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per
cause  diverse  da  quelle  sopra  individuate,  l'esecutore  può  chiedere,  previa  iscrizione  di
specifica riserva, a pena di decadenza, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di
quanto  previsto  dall'articolo  1382  c.c.  e  secondo  i  criteri  individuati  dall'art.  8,  co.  II
dell’Allegato II.14 del Codice.

8. L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli  atti  contrattuali,  decorrente dalla
data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di
consegna e comunica per iscritto  al  direttore  dei  lavori  l'ultimazione.  Il  direttore  dei  lavori
procede  alle  necessarie  constatazioni  in  contraddittorio.  L'esecutore  non  ha  diritto  allo
scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i lavori, per qualsiasi causa non imputabile
alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior
tempo impiegato.

9. L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel
termine fissato,  può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del
termine contrattuale.

Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore
dei lavori.

Art. 14 - Cauzioni e garanzie

1. A garanzia del  puntuale ed esatto adempimento del  presente contratto,  l’impresa ha
prestato la garanzia definitiva di cui all'art. 117 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss. mm. ii., richiamata
in premessa, per l'importo di Euro _________. 

2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera dell'impresa appaltatrice, la
Stazione Appaltante incamererà in tutto od in parte la cauzione di cui al comma precedente,
fermo restando che l'impresa stessa dovrà provvedere, ove non sia attivata la procedura di
risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione entro 15 giorni dalla richiesta del RUP.

3. La garanzia resta vincolata fino al termine fissato dall'art. 117, co. VIII del D. Lgs. n. 
36/2023 e ss. mm. ii.
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4. È a carico dell'impresa aggiudicataria la responsabilità di danni a persone e cose, sia per
quanto riguarda i dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse
arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando
la Stazione Appaltante da ogni responsabilità al riguardo. L'impresa produce, in relazione a
quanto precede, polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi,
ai  sensi  dell'art.  117,  co.  X,  del  D.  Lgs.  n.  36/2023  e  ss.  mm.  ii.,  emessa  il  _______  da
_____________, n. ___________ per un importo garantito di Euro ____________ (_______________), così
come previsto nel bando di gara, a garanzia dei danni eventualmente derivanti dall'esecuzione,
ed Euro ___________ (______________) per quanto attiene la responsabilità civile verso terzi.

ART. 15 - Adempimenti in materia antimafia e in materia penale. 

1. Ai  sensi  del  Decreto  Legislativo  n.  159  del  2011,  si  prende  atto  che  in  relazione
all’appaltatore non risultano sussistere gli  impedimenti  all'assunzione del  presente rapporto
contrattuale di cui agli articoli 6 e 67 del citato Decreto Legislativo, in materia Antimafia.

2.  Ai fini  del  co. I,  è stata accertata l’idonea iscrizione dell’appaltatore nella “white list”
tenuta dalla  Banca Dati  Nazionale Antimafia,  dalla  data del  ______ e con scadenza in  data
__________.

Art. 16 - Subappalto

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119
del D. Lgs. n. 36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante.

2. La stazione appaltante ha preventivamente indicato nei documenti di gara le prestazioni
o lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base:

- delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all'art. 104, co. XI, del D.
Lgs. n. 36/2023;

- dell'esigenza di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei
luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della
salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno
che i subappaltatori siano iscritti  nell’elenco  dei  fornitori,  prestatori  di  servizi  ed
esecutori di lavori di cui al co. 52 dell'art. 1 della L. n. 190/2012, ovvero nell’anagrafe antimafia
degli esecutori istituita dall’art. 30      

                del D.L. n. 189/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 229/2016, tenuto
conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare.

3. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120, co. I, lett. d), del D. Lgs. n.
36/2023,  il  contratto  non  può  essere  ceduto  e  non  può  essere  affidata  a  terzi  l'integrale
esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni
relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera.

4. L'affidatario può affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa
autorizzazione della stazione appaltante, purché:

- il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire;
- non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della

Parte V del Libro II del D. Lgs. n. 36/2023;
-  all'atto  dell'offerta  siano  stati  indicati  i  lavori  o  le  parti  di  opere  che  si  intende

subappaltare.

5. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento
del deposito del contratto, l'affidatario trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante
l'assenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023, il possesso dei
requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del Codice. La stazione appaltante verifica la dichiarazione
tramite la Banca Dati Nazionale di cui all'art. 23 del D. Lgs. n. 36/2023.

6. L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori
relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause
di esclusione di questi ultimi.

7. Il  contratto  di  subappalto,  corredato della  documentazione tecnica,  amministrativa e
grafica, direttamente derivata dagli  atti  del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito
operativo del subappalto, sia in termini prestazionali che economici.
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8. L'affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

9. L'affidatario  è  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore  in  relazione  agli  obblighi
retributivi e contributivi, ai sensi dell'art. 29 del D. Lgs. n. 276/2003.

Art. 17 - Oneri previdenziali e pagamento dei lavoratori

1. Il contraente è obbligato:
- ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni il

contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale
si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito
di  applicazione  sia  strettamente  connesso  con  l’attività  oggetto  dell’appalto  o  della
concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente;

 - a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale,
assicurativa, sanitaria, previste dalla vigente normativa;

- ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999.
2. Ai sensi dall’art. 90, co. IX, lett. b), del Decreto Legislativo n. 81 del 2008, dell’art. 31

della  Legge  n.  98  del  2013,  è  stato  acquisito  il  Durc  On Line Prot.  ________  in  data
___________ con scadenza validità in data ____________;

3. Le parti danno atto che l'appaltatore ha dichiarato in sede di gara, ai sensi dell’art. 17
della Legge n. 68/1999, di aver ottemperato/di non essere tenuto agli obblighi di cui alle
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili. La veridicità di tale dichiarazione è
stata accertata dal Comune di Matera in sede di verifica sul possesso dei requisiti generali
in capo alla ditta aggiudicataria, ai sensi degli artt. 94 e 95 D. Lgs. n. 36/2023.

4. In  caso  di  inadempienza  contributiva  risultante  dal  documento  unico  di  regolarità
contributiva relativo a personale dipendente del contraente o del subappaltatore o dei soggetti
titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante
tratterrà  dal  certificato  di  pagamento  l'importo  corrispondente  all'inadempienza  per  il
successivo versamento diretto agli  enti  previdenziali  e assicurativi,  compresa, nei  lavori,  la
cassa edile.

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello
0,50 per cento; le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale,
dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di
conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

Art. 18 - Specifiche modalità e termini di collaudo

1. Il  direttore  dei  lavori,  a  seguito  della  comunicazione  dell’esecutore  di  avvenuta
ultimazione  dei  lavori,  procede  alla  constatazione sullo  stato  di  consistenza  delle  opere  in
contraddittorio con l'esecutore, emette il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il
quale  ne  rilascia  copia  conforme  all'esecutore.  Tale  certificato  costituisce  titolo  sia  per
l’applicazione delle penali  previste nel contratto per il  caso di  ritardata esecuzione, sia per
l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti
sull’uso e la funzionalità delle opere.

2. Non oltre  6 mesi  dall'ultimazione dei  lavori  il  collaudo  viene completato,  secondo le
disposizioni riportate all'art. 116 e alla sezione III dell'Allegato II.14 del D. Lgs. n. 36/2023.

Il  collaudo rappresenta l'attività di verifica finale dei lavori ed è finalizzato a certificare il
rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni,
nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali, e
comprende tutte le verifiche tecniche previste dalle normative di settore.

3. Nel dettaglio, il collaudo ha l'obiettivo di verificare che:
a)      l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo:

- il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche;
- le eventuali perizie di variante;
- il contratto e gli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente 
approvati;

b) i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi 
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corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma 
e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste;
c) le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate 
tempestivamente e diligentemente.

In  tale  sede  vengono esaminate  anche le  riserve  dell'esecutore,  sulle  quali  non sia  già
intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità
e nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti dall'Allegato II.14 del Codice.

4. Le operazioni di collaudo terminano con l'emissione del certificato di collaudo attestante
la collaudabilità dell'opera che, in alcuni casi, può essere sostituito dal certificato di regolare
esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori.

Art. 19 – Sicurezza dei lavori

1. L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento
eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 100 del D. Lgs. n.
81/2008.

2. L’obbligo  è  esteso  alle  eventuali  modifiche  e  integrazioni  disposte  autonomamente  dal
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle
condizioni  di  sicurezza  sopravvenute  e  alle  eventuali  modifiche e  integrazioni  approvate  o
accettate dallo stesso CSE.  I  nominativi  dell'eventuale CSP e del  CSE sono comunicati  alle
imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.

3. L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà
presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di
integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto.

4. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo
cantiere  interessato,  da  considerare  come  piano  complementare  di  dettaglio  del  piano  di
sicurezza sopra menzionato.  Il  POS deve essere redatto  da ciascuna impresa operante nel
cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio
dei lavori per i quali esso è redatto.

5.  Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà
essere richiesta la redazione di un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e
Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del D. Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

6.  Nei  casi  in  cui  è  prevista  la  redazione  del  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento,  prima
dell'inizio dei lavori,  ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per
mezzo  dell'impresa  affidataria,  al  Coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori  proposte  di
modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di
adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente
disattese nel piano stesso.

7.  Il  piano  di  sicurezza  dovrà  essere  rispettato  in  modo  rigoroso.  È  compito  e  onere
dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed
igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed
eventuali  lavoratori  autonomi  cui  ritenga  di  affidare,  anche  in  parte,  lavori  o  prestazioni
specialistiche in essi compresi.

8. Ai sensi dell'art. 90 del D. Lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più
imprese  esecutrici,  anche  non  contemporanea,  viene  designato  il  coordinatore  per  la
progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori,  il  coordinatore per l'esecuzione dei
lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui all'art. 98 del D. Lgs. n. 81/2008. La disposizione di
cui  al  periodo precedente si  applica anche nel  caso in cui,  dopo l'affidamento dei  lavori  a
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.

9.  Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti
verifiche prima della consegna dei lavori:

a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici
e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui
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all'Allegato XVII del D. Lgs. n. 81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'Allegato XI, il requisito si
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi
del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento
unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'Allegato XVII;

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle
denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  Nazionale  della  Previdenza  Sociale  (INPS),
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni  sul  lavoro (INAIL) e alle casse edili,  nonché una
dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.  Nei cantieri la cui
entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di
cui all'Allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle
imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da
parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo
applicato;

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'art. 99 del D. Lgs. n. 81/2008 e
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b).

10. All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per
suo tramite i subappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del
regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008, in cui si colloca l'appalto e cioè:

- il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 
rappresenta;

- il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai 
sensi dell'art. 89, D. Lgs. n. 81/2008);

- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D. Lgs. n. 
81/2008, per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza;

- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;

- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione;

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del
progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti
a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro 8.858,24.

11. Nella  fase  di  realizzazione  dell'opera  il  Coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori,  ove
previsto ai sensi dell'art. 92, D. Lgs. n. 81/2008:

- verificherà, tramite opportune azioni  di  coordinamento e controllo, l'applicazione da parte
delle  imprese  appaltatrici  (e  subappaltatrici)  e  dei  lavoratori  autonomi  delle  disposizioni
contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D. Lgs. n. 81/2008, ove
previsto;

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;

-  adeguerà  il  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  ove  previsto  e  il  fascicolo,  in  relazione
all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche;

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 
imprese;

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in
caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci;

-  segnalerà  al  Committente  o  al  responsabile  dei  lavori,  previa  contestazione  scritta,  le
inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 
contratto.
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12.  Nel  caso  in  cui  la  Stazione  Appaltante  o  il  responsabile  dei  lavori  non adottino  alcun
provvedimento,  senza  fornire  idonea  motivazione,  il  CSE  provvede  a  dare  comunicazione
dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed
imminente,  direttamente  riscontrato,  egli  potrà  sospendere  le  singole  lavorazioni,  fino  alla
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

13. I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in
materia  di  sicurezza  e  di  igiene  del  lavoro,  o  di  nuove  circostanze  intervenute  nel  corso
dell'appalto,  nonché  ogni  qualvolta  l'Appaltatore  intenda  apportare  modifiche  alle  misure
previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare.

14.  L'Appaltatore  dovrà  portare  a  conoscenza  del  personale  impiegato  in  cantiere  e  dei
rappresentanti  dei  lavori  per  la  sicurezza  il  piano  di  sicurezza  ed  igiene  del  lavoro  e  gli
eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo
le  direttive  eventualmente  emanate  dal  Coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori.  Ai  sensi
dell’art.  119,  co.  XII,  D.  Lgs.  n.  36/2023,  l’affidatario  è  solidalmente  responsabile  con  i
subappaltatori  per  gli  adempimenti,  da  parte  di  questo  ultimo,  degli  obblighi  di  sicurezza
previsti dalla normativa vigente.

15.  Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque
accertate,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell’interessato,  costituiscono  causa  di
risoluzione del contratto.

Art. 20 - Controversie

1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto e che
non fosse risolta mediante accordo bonario ai sensi dell'articolo 210 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.
o ricorrendo al collegio consultivo tecnico ex art. 215, comma 1, D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., sarà
portata inderogabilmente alla cognizione del Foro di Matera. 
Le controversie  su diritti  soggettivi,  derivanti  dall'esecuzione del  contratto comprese quelle
conseguenti  al  mancato raggiungimento dell'accordo bonario,  non potranno in nessun caso
essere deferite ad arbitri.

Art. 21 - Oneri diversi

1. Il contraente si obbliga:
- a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante ogni modifica 
intervenuta negli assetti societari e nella struttura dell'impresa, nonché negli 
organismi tecnici ed amministrativi;

- a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite gli eventuali
subappaltatori, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta
denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  ove  presente,
assicurativi e antinfortunistici.

Art. 22 - Norme finali

1. Tutte le spese, nessuna esclusa, sono a carico del contraente.
2. Si dichiara che il valore del presente contratto è di Euro _________ (________________), oltre

IVA. Il presente contratto è soggetto alla disciplina IVA e pertanto si chiedono i benefici fiscali e
tributari previsti dal DPR 26/10/72 n. 633 e s.m.i.

3. Il presente contratto è stipulato, a pena di nullità, secondo quanto indicato all’art. 18 del
D.Lgs. 36/2023. 

Art. 23 – Patto di Integrità.

Costituisce  parte  integrante  del  presente  contratto  e  ad  esso  viene  allegato,  il  “Patto
d’integrità” (il cui schema è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.346 del
21/06/2017)  sottoscritto  per  accettazione  dall’appaltatore  e  da  esso  presentato  insieme
all’offerta di gara.
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Art. 24 – Codice di Comportamento dei Dipendenti.

Ai  sensi  dell’art.  2,  comma  3,  del  D.P.R.  n.62/2013  ("Codice  di  Comportamento  dei
dipendenti Pubblici"), con la sottoscrizione del presente atto e con riferimento alle prestazioni
oggetto dello stesso, l'appaltatore si impegna a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi
titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l'attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal
suddetto D.P.R. n.62/2013 (pubblicato su Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 2013) e dal
“Codice di comportamento aziendale del Comune di Matera” (approvato con Deliberazione di
G.C. n.  456/2023 del 12/12/2023), il  quale ultimo viene sottoscritto unitamente al  presente
contratto.

L'Appaltatore si impegna a trasmettere copia del "Codice di Comportamento dei dipendenti
Pubblici"  e  del  “Codice  di  comportamento  aziendale  del  Comune  di  Matera”  da  esso
sottoscritto, ai propri collaboratori a qualsiasi titolo. 

La violazione degli obblighi di cui al "Codice di Comportamento dei dipendenti Pubblici" ed al
“Codice di comportamento aziendale del Comune di Matera” può costituire causa di risoluzione
contrattuale.

L'Amministrazione  verificata  l'eventuale  violazione  contesta  per  iscritto  all’appaltatore  il
fatto, assegnando un termine per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste
non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del contratto,
fatto salvo il risarcimento del danno.

ART.    25- Clausola Antipantouflage.

Ai  sensi  dell'art.  53  comma 16-ter  del  D.Lgs.  165/2001,  l'appaltatore,  sottoscrivendo  il
presente atto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro e conferito incarichi professionali,
per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, ad ex dipendenti del
Comune di Matera che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o
negoziali per conto del Comune stesso.

ART. 26- Assenza del Conflitto di Interessi.

Ai sensi della normativa vigente in materia e, in particolare, ai sensi dell’art.4, comma 6, del
D.P.R. n.62/2013 ("Codice di comportamento dei dipendenti Pubblici"), il dirigente del Settore
Opere Pubbliche, il quale interviene nel presente atto in rappresentanza del Comune di Matera
e l'appaltatore, sotto la propria diretta responsabilità, dichiarano che non sono intercorsi tra di
loro, nell'ultimo biennio, rapporti contrattuali a titolo privato, né che il suddetto dirigente ha
ricevuto altre utilità di  qualsivoglia genere dall’appaltatore, fatti  salvi gli  usi nei termini del
codice di comportamento.

ART. 27 – Trattamento dati.

1.  L’appaltatore  dichiara  di  aver  ricevuto  prima  della  sottoscrizione  del  Contratto  le
informazioni di cui all’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di
tali dati, circa il trattamento dei dati personali, conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del
Contratto  stesso  e  di  essere  a  conoscenza  dei  diritti  riconosciuti  ai  sensi  della  predetta
normativa. Tale informativa è contenuta nell’ambito del Disciplinare di gara e deve intendersi in
quest’ambito integralmente trascritta.

2. Con  la  sottoscrizione  del  Contratto,  il  rappresentante  legale/delegato  dell’appaltatore
dichiara di essere a conoscenza dei trattamenti dei dati personali che saranno effettuati e si
impegna  ad  adempiere  agli  obblighi  di  rilascio  dell’informativa  nei  confronti  delle  persone
fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del Contratto.

3. Con la sottoscrizione del Contratto, l’appaltatore si impegna ad improntare il trattamento dei
dati personali ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto della normativa
vigente (Regolamento UE 2016/679), ivi inclusi gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali,
autorizzazioni generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione dei
Dati Personali. In particolare, si impegna ad eseguire i soli trattamenti funzionali, pertinenti e
necessari all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in ogni modo, non incompatibili con le
finalità per cui i dati sono stati raccolti.
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4. In ragione dell’oggetto del Contratto, ove l’appaltatore sia chiamato ad eseguire attività di
trattamento  di  dati  personali,  il  medesimo  potrà  essere  nominato  dal  Comune  di  Matera
“Responsabile del trattamento” dei dati personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE; nel
caso, l’appaltatore si impegna ad accettare la nomina a Responsabile del trattamento da parte
del Comune relativamente ai dati personali di cui lo stesso è Titolare del trattamento e che
potranno  essere  trattati  dall’appaltatore  nell’ambito  dell’erogazione  delle  prestazioni
contrattualmente previste.

5. Nel caso in cui l’appaltatore violi gli obblighi previsti dalla normativa in materia di protezione
dei dati personali, o nel caso di nomina a Responsabile, agisca in modo difforme o contrario alle
legittime  istruzioni  impartitegli  dal  Comune,  oppure  adotti  misure  di  sicurezza  inadeguate
rispetto  al  rischio  del  trattamento,  risponderà  integralmente  del  danno  cagionato  agli
“interessati”.  In  tal  caso,  il  Comune  diffiderà  l’appaltatore  ad  adeguarsi  assegnandogli  un
termine congruo che sarà all’occorrenza fissato; in caso di mancato adeguamento a seguito
della diffida, resa anche ai sensi dell’art.  1454 cc, il  Comune in ragione della gravità potrà
risolvere il contratto o escutere la garanzia definitiva, salvo il risarcimento del maggior danno.

6. L’appaltatore  si  impegna  ad  osservare  le  vigenti  disposizioni  in  materia  di  sicurezza  e
riservatezza e a farle osservare ai relativi dipendenti e collaboratori, quali persone autorizzate
al trattamento dei dati personali.

Il Committente
(Il Dirigente) (Il Legale rappresentante)

(_______________________) (_______________________)
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